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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 luglio 2012, n. 1344

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento: 1.1 - Az 1.1.1 - Asse VI - Linea di Inter-
vento: 6.1 - Az 6.1.1 - Avviso D.D. n.590 del
26.11.08 pubblicata sul BURP n. 191 del
10.12.08. D.G.R. n. 2153/08. Del. di ammissione
della proposta di un unico progetto industriale
presentato con due istanze di accesso. Delibera
di approvazione del Progetto Definitivo della
prima istanza presentata. Soggetto propo-
nente:GETRAG S.p.A

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti, dall’Uf-
ficio Ricerca Industriale e Innovazione, dal Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione e confermata dal Dirigente del Servizio Com-
petitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Visto il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante
la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in
esenzione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modifi-

cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP
n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24.03.2011
(B.U.R.P. n. 44 del 28.03.2011) e dal Regola-
mento n. 5 del 20.02.2012 (B.U.R.P. N. 29 del
24.02.2012);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- la D.G.R. n. 165 del 17.02.09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R del 19 maggio 2011, n. 1112 con la
quale sono stati individuati i nuovi Servizi relativi
alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, il lavoro, l’innova-
zione, è stato previsto tra gli altri, il Servizio
Ricerca e Competitività, modificato dalla D.G.R.
n. 3044 del 29 dicembre 2011 di ulteriore razio-
nalizzazione organizzativa, con cui con cui è
stato, tra l’altro, ridenominato il “Servizio
Ricerca e Competitività” in “Servizio Competiti-
vità” ed il “Servizio Innovazione” in “Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione”;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
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Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- l’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con la quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- La nota del Direttore di Area prot. AOO_002_3
del 10 gennaio 2012 con il quale sono stati ricol-
locati, tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenomi-
nati ai sensi del D.P.G.R. n. 1/2012;

- la D.G.R. n. 98 del 23.01.2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 207/2013. Modifica delibe-
razione n.2424 dell’8 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del DPGR n. 1 del 2 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Inter-
vento del P.O. FESR 207/2013”;

- l’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- l’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’arti, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del

10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009, Determinazione n.
1511 del 13.09.2011, Determinazione n. 124 del
31.01.2012 e Determinazione n. 573 del
26.03.2012;

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del
04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

- la Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 (GURI
n. 138 del 15/06/2012) riguardante il “Fondo per
lo Sviluppo e la Coesione. Modalità di riprogram-
mazione delle risorse regionali 2000-2006 e
2007-2013”, ed in riferimento alla Programma-
zione 2000-2006 di cui al comma 1.5.

Visto altresì:
- l’istanza di accesso presentata dall’impresa

GETRAG S.p.A. in data 19.01.2009, acquisita
agli atti regionali con prot. n. 38/A/0267 del
22/01/2009, riguardante la realizzazione presso
l’unità produttiva di Modugno di un ampliamento
della capacità produttiva dei cambi per autovei-
coli DCT 250 “Dual Clutch Transmission”, per un
importo complessivo ammissibile di euro
48.869.650,97 (di cui euro 40.469.190,48 in attivi
materiali ed euro 8.400.460,49 in ricerca e svi-
luppo);

- la DGR n. 1720 del 23/09/2009 con la quale l’im-
presa GETRAG S.p.A. con sede legale in
Modugno (BA), Via Dei Ciclamini, n. 4, P. IVA
04886850728 - relativamente all’istanza di
accesso presentata dall’impresa in data
19.01.2009 (prot. n. 38/A/0267 del 22/01/2009) -
è stata ammessa alla fase di presentazione del
progetto definitivo, per un investimento comples-
sivo ammissibile pari ad euro 48.869.650,97 (di
cui euro 40.469.190,48 in attivi materiali ed euro
8.400.460,49 in ricerca e sviluppo);

- la nota prot. n. AOO_044 - 0011926 del
29/09/2009 con la quale il Servizio Ricerca e
Competitività ha comunicato all’impresa propo-
nente l’ammissibilità della proposta alla presenta-
zione del progetto definitivo della prima
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istanza/2009 per un investimento complessivo
ammissibile pari ad euro 48.869.650,97;

- la comunicazione di ammissibilità prot. n.
AOO_044 - 0011926 del 29/09/2009 che stabi-
lisce, ai sensi dell’art. 50, comma 6 del Reg.
1/2009, come il relativo programma di investi-
mento della prima istanza/2009 complessiva-
mente pari ad euro 48.869.650,97, deve essere
avviato successivamente alla data della comuni-
cazione medesima;

- la presentazione del progetto definitivo della
prima istanza/2009 eseguita dall’impresa propo-
nente GETRAG S.p.A., nei termini di legge,
come di seguito:
- euro 39.540.528,97 di cui euro 30.696.439,37

per investimenti in attivi materiali ed euro
8.844.089,60 per investimenti in Ricerca e Svi-
luppo;

- la DGR n. 625 del 25/03/2012 con la quale è
avvenuta l’approvazione del progetto definitivo
della prima istanza/2009.

Rilevato che:
- l’impresa GETRAG S.p.A. ha presentato in data

01/03/2012 l’istanza di accesso, acquisita agli atti
regionali con prot. n. AOO_158 - 0002052 del
15/03/2012, riguardante l’ampliamento dell’unità
produttiva di Modugno attraverso un ulteriore
incremento nella capacità produttiva dei cambi
per autoveicoli DCT 250 “Dual Clutch Transmis-
sion”, per un importo complessivo ammissibile di
euro 49.557.601,25 (di cui euro 45.717.988,00 in
attivi materiali ed euro 3.839.613,25 in ricerca e
sviluppo);

- l’iniziativa industriale delle due istanze di accesso
presentate dall’impresa GETRAG S.p.A. rispetti-
vamente in data 19.01.2009 (Prot. n. 38/A/0267
del 22/01/2009) ed in data 01/03/2012 (prot. n.
AOO_158 - 0002052 del 15/03/2012) determi-
nano un unico progetto di investimento con un
ammontare di spese ammissibili complessiva-
mente superiori a 50 milioni di euro.

Considerato che
- per i progetti industriali di importo superiore a 50

milioni di euro, l’art. 6 dell’Avviso Pubblico per
la presentazione delle istanze di accesso, prevede
che l’importo complessivo degli aiuti di ogni pro-
venienza sia inferiore o uguale al 75% del massi-

male che potrebbe ricevere un investimento di
100 milioni di euro, applicando il massimale stan-
dard applicabile alle grandi imprese nella
Regione Puglia, come previsto dalla vigente
Carta di Aiuti;

- in riferimento all’unico progetto d’investimento
industriale GETRAG di importo superiore a 50
milioni di euro, presentato dall’impresa
GETRAG S.p.A. con due istanze di accesso
rispettivamente in data 19.01.2009 (Prot. n.
38/A/0267 del 22/01/2009) ed in data in data
01/03/2012 (prot. n. AOO_158 - 0002052 del
15/03/2012) si è proceduto, secondo quanto pre-
visto dall’art. 6 dell’Avviso Pubblico, al ricalcolo
dell’agevolazione determinando un tasso di age-
volazione pari al 24,63% sull’intero progetto
industriale in attivi materiali;

- GETRAG S.p.A. con nota del 26 giugno 2012
(acquisita prot. n. _______ del _____________)
ha proposto, in riferimento all’unico progetto
d’investimento presentato con le suddette due
istanze di accesso, il raggiungimento nell’anno a
regime di 780 ULA (incremento occupazionale di
1 ULA);

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha proceduto, per i motivi
sopra elencati, alla rielaborazione delle seguenti
Relazioni istruttorie, trasmesse con nota del 03
luglio 2012 prot. n. 4654/Ba:
- Relazione istruttoria. di fase di accesso di un

unico progetto industriale (Allegato A) presen-
tato dall’impresa GETRAG S.p.A. con due
istanze di accesso rispettivamente in data
19.01.2009 (Prot. n. 38/A/0267 del 22/01/2009)
ed in data in data 01/03/2012 (prot. n.
AOO_158 - 0002052 del 15/03/2012), con le
seguenti risultanze:
• programma di investimento in Attivi Mate-

riali da realizzarsi negli anni 2009-2015, per
un importo complessivo ammissibile di euro
86.187.178,48 e investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2009-
2015, per un importo complessivo ammissi-
bile di euro 12.240.073,74.

- Relazione istruttoria del progetto definitivo
industriale (Allegato B) presentato dall’impresa
proponente in riferimento alla prima istanza di
accesso/2009, con le seguenti risultanze:
• programma di investimento in Attivi Mate-

riali da realizzarsi negli anni 2009-2012, per
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un importo complessivo ammissibile di euro
29.322.635,68 e investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2009-
2012, per un importo complessivo ammissi-
bile di euro 5.369.000,00.

- le suddette relazioni istruttorie redatte dalla
società Puglia Sviluppo S.p.A. sostituiscono le
precedenti, come di seguito:
- la Relazione istruttoria di cui all’Allegato A

sostituisce la relazione allegata alla ex DGR n.
1720 del 23/09/2009 di ammissione della prima
istanza/2009 alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo;

- la Relazione istruttoria di cui all’Allegato B
sostituisce la relazione allegata alla ex DGR n.
625 del 25/03/2012 di approvazione del pro-
getto definitivo della prima istanza/2009.

Rilevato altresì che:
l’ammontare finanziario della agevolazione con-

cedibile complessivo del progetto industriale è pari
a euro 21.531.965,08 di cui:
- euro 18.482.153,35 a valere sulle economie rin-

venienti dall’attuazione della programmazione
FSC 2000-2006 previste dalla Delibera CIPE n.
41 del 23 marzo 2012, con la seguente composi-
zione:
- euro 7.222.027,52 relativa alla prima istanza /

2009;
- euro 11.260.125,83 relativa alla seconda istanza

/ 2012
- euro 3.049.811,73 a valere sulla linea sulla Linea

d’intervento 1.1 - azione 1.1.1 - garantita nella
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con DD. n. 590/2008 e n. 711/2010, con la
seguente composizione:
- euro 1.888.000,00 relativa alla prima istanza /

2009;
- euro 1.161.811,73 relativa alla seconda istanza /

2012

Tutto ciò premesso, si propone:
- di adottare i seguenti provvedimenti delle pro-

poste inoltrate dall’impresa proponente
GETRAG S.p.A. con sede legale in Modugno
(BA), Via Dei Ciclamini n. 4, P. IVA
04886850728:
- provvedimento di ammissione di un unico pro-

getto industriale e di ammissione alla fase di

presentazione del progetto definitivo della
seconda istanza/2012;

- provvedimento di approvazione della proposta
di progetto definitivo della prima istanza di
accesso/2009, e di procedere alla fase di sotto-
scrizione del Contratto;

- di disporre la revoca della Delibera di Giunta n.
1720 del 23/09/2009 di ammissione dell’impresa
GETRAG S.p.A. alla presentazione del progetto
definitivo relativo alla prima istanza di
accesso/2009;

- di annullare la Delibera di Giunta n. 625 del
25/03/2012 di approvazione del progetto defini-
tivo dell’istanza di accesso presentata dall’im-
presa GETRAG S.p.A. in data 19.01.2009 (prot.
n. 38/A/0267 del 22/01/2009).

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi
- La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal

presente provvedimento di approvazione della
proposta di investimento, pari a complessivi euro
21.531.965,08, sono coperti con le economie rin-
venienti dall’attuazione della programmazione
FSC 2000-2006 previste dalla Delibera CIPE n.
41 del 23 marzo 2012 e con le risorse impegnate
con le Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 590/2008 e n.
711/2010

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti,
dal Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
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Innovazione Tecnologica, dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione e dal Diri-
gente del Servizio Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di disporre, per i motivi sopra elencati che qui si
intendono integralmente richiamati, la revoca
della Delibera di Giunta n. 1720 del 23/09/2009
di ammissione alla presentazione del progetto
definitivo dell’istanza di accesso presentata dal-
l’impresa GETRAG S.p.A. in data 19.01.2009
(prot. n. 38/A/0267 del 22/01/2009);

- di disporre, per i motivi sopra elencati che qui si
intendono integralmente richiamati, l’annulla-
mento della Delibera di Giunta n. 625 del
25/03/2012 di approvazione del progetto defini-
tivo dell’istanza di accesso presentata dall’im-
presa GETRAG S.p.A. in data 19.01.2009 (prot.
n. 38/A/0267 del 22/01/2009);

- di prendere atto della relazione istruttoria di fase
di accesso di un unico progetto industriale (Alle-
gato A) predisposta dalla Società Puglia Sviluppo
S.p.A. del 03 luglio 2012 prot. 4654/Ba, (prot. n.
A00_158 n. 5593 del 04/07/2012) conclusasi con
esito positivo e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (Allegato A);

- di ammettere l’intero progetto industriale presen-
tato, con le due succitate istanze di accesso, dal-
l’impresa GETRAG S.p.A. con sede legale in
Modugno (BA), Via Dei Ciclamini n. 4, P. IVA
04886850728, riguardante investimenti per com-
plessivi euro 98.427.252,22 con agevolazione
massima concedibile pari ad euro 21.531.965,08;

- di dare atto che il Servizio Competitività comuni-
cherà all’impresa proponente GETRAG S.p.A. i
termini di presentazione del progetto definitivo
della seconda istanza/2012 per un investimento

complessivo ammissibile pari ad euro
49.557.601,25 di cui euro 45.717.988,00 in attivi
materiali e euro 3.839.613,25 in ricerca e svi-
luppo;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del 03
luglio 2012 prot. 4654/Ba, (prot. n. AOO_158 n.
5593 del 04/07/2012) relativa all’analisi e valuta-
zione del progetto definitivo della prima
istanza/2009 presentato dall’impresa proponente
GETRAG S.p.A. per la realizzazione del progetto
industriale dell’importo complessivo di euro
34.691.635,67, conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato B);

- di statuire che l’avvio degli investimenti della
prima istanza/2009 decorre dalla data di comuni-
cazione di ammissibilità prot. n. AOO_044 -
0011926 del 29/09/2009;

- di approvare la proposta di progetto definitivo
della prima istanza/2009, sulla base delle risul-
tanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del
progetto industriale da realizzarsi negli anni 2009
- 2012 presentato dal Soggetto Proponente
GETRAG S.p.A. per un importo complessivo
ammissibile di 34.691.635,67 euro, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di
9.110.027,52 euro e con la previsione di realiz-
zare nell’esercizio a regime un incremento occu-
pazionale non inferiore a n. 1 unità lavorative
(ULA) come di seguito specificata:
- programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2009-2012, per un
importo complessivo ammissibile di euro
29.322.635,68 e di un investimento in Ricerca e
Sviluppo da realizzarsi negli anni 2009-2012,
per un importo complessivo ammissibile di
euro 5.369.000,00, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di euro
9.110.027,52 (di cui euro 7.222.027,52 per l’in-
vestimento in Attivi Materiali ed euro
1.888.000,00 per le spese in Ricerca e Svi-
luppo) e con la previsione di realizzare nell’e-
sercizio a regime un incremento occupazionale
non inferiore a n. 1 unità lavorative (ULA);
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- di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
alla sottoscrizione del Contratto di Programma
relativo al progetto definitivo della prima
istanza/2009;

- di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del succitato Contratto
di Programma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Rego-
lamento Regionale n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione, e s.m.i;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità e la Dirigente del Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione ad adeguare lo schema di contratto
approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi

concedendo eventuali proroghe al termine di cui
al punto precedente in caso di motivata richiesta
da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’Impresa proponente GE-
TRAG SpA a cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 luglio 2012, n. 1345

P.O. Puglia FSE 2007/2013: Variazione al
Bilancio 2012, art. 12 della L.R. 39/11. Iscrizione
fondi Comunitari e Statali e rimodulazione
quote Regionali.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, d’intesa con l’Assessore al
Welfare-Lavoro, Dott.ssa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lo bosco
e del Dirigente del Servizio Lavoro, dott.ssa Anna
Luisa Fiore, di concerto con dall’Autorità di
Gestione del P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa
Giulia Campaniello

Con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051P0005) la Commissione Europea ha
approvato il POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza;

con successiva Deliberazione n. 2282 del
29/12/2007, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 19 del 01/02/2008, la
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

il Programma Operativo Regionale approvato, ha
previsto risorse complessivamente pari ad euro
1.279.200.000,00 di cui il 50% pari ad euro
639.600.000,00 quale quota Comunitaria, il 40%
pari ad Euro 511.680.000,00 quale quota Statale e
l’ulteriore 10% pari ad Euro 127.920.000,00 quale
quota di cofinanziamento regionale.

Con le leggi di approvazione dei Bilanci di Pre-
visione della Regione Puglia 2008,2009,2010 e
2011, sono state iscritte, negli appositi capitoli della
parte entrata e della parte spesa, le risorse Comuni-
tarie, Statali e Regionali, necessarie per l’attuazione
della programmazione annuale del predetto PO.

Relativamente all’esercizio 2012, con la Legge
Regionale n. 39 del 30 Dicembre 2011, di approva-
zione del Bilancio di Previsione 2012 e pluriennale
2012-2014 della Regione Puglia, sono state stan-
ziate, negli appositi capitoli della parte spesa, le
sole quote di cofinanziamento regionale, calcolate
quale 10% del costo delle attività indicativamente
previste per l’annualità 2012.

Per le quote Comunitarie e Statali, pari al 90%
del costo delle attività programmate, non iscritte
con la L.R 39/11, con il presente atto si procede, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 39/2011, ad effettuare
una variazione al Bilancio di Previsione 2012 con la
quale vengono iscritti, negli appositi capitoli, gli
stanziamenti necessari per la realizzazione delle
attività relative all’annualità 2012.

Per quanto, invece, attiene agli stanziamenti pre-
visti e già iscritti, nel Bilancio di previsione 2012
con la L.R. 39/11, nei capitoli relativi alle quote di
cofinanziamento regionale, è necessario effettuare
ai sensi del comma 2 e 3 dell’art. 42 della L.R.
28/01 una rimodulazione finanziaria per consentire
l’allineamento della quota prevista a carico della
Regione nella misura del 10%, al restante 90% delle
risorse comunitarie e Statali la cui iscrizione viene
effettuata con il presente atto.

Gli stanziamenti che vengono iscritti con il pre-
sente provvedimento relativi alle quote Comuni-
taria e Statale, pari complessivamente ad Euro
120.057.503,13 di cui 78.590.842,20 quale quota
Comunitaria ed Euro 41.466.660,93 quale quota
Statale, vengono accertati nella parte Entrata rispet-
tivamente nei capitoli 2052800 in Euro
66.698.613,00 e 2053000 in Euro 53.358.890,13.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e smi

Viene accertata dal bilancio regionale 2012, al
capitolo dell’entrata 2052800 la somma di euro
66.698.613,00 e al capitolo 2053000 la somma di
euro 53.358.890,13 di cui alla Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (20071T051P0005);

Viene apportata ai sensi dell’art.12 della L.R.
39/11, in termini di competenza e cassa, la seguente
variazione al bilancio 2012:

PARTE ENTRATA - Cap.2052800 “Trasferi-
menti per il Programma Operativo FSE 2007-13
quota UE - Obiettivo Convergenza”

euro 66.698.613,00 (competenza)
euro 66.698.613,00 (cassa)

PARTE ENTRATA - Cap.2053000 “Trasferi-
menti per il Programma Operativo FSE 2007-13
quota Stato - Obiettivo Convergenza”

euro 53.358.890,13 (competenza)
euro 53.358.890,13 (cassa)



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 113 del 31-07-2012

PARTE SPESA - Cap. 1151500; 1153500, 1154500; 1155500; 1156500; 1157500 e 1152500
euro 120.057.503,13 (competenza)
euro 120.057.503,13 (cassa)
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Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di apportare, ai sensi dell’ad 12 della L.R. 39/11,
in termini di competenza e cassa, le variazioni al
bilancio di previsione 2012, nei termini e modi
indicati nella sezione “adempimenti contabili”
del presente atto;

• di effettuare, ai sensi del comma 2 dell’art. 42
della L.R. 28/01 in termini di competenza e cassa
le rimodulazioni tra capitoli della stessa UPB,
così come indicati nella sezione “adempimenti
contabili” del presente atto;

• di accertare nel bilancio di previsione 2012 l’im-
porto di euro 120.057.503,13 ai capitoli 2052800
e 2053000, così come riportato nella sezione
“adempimenti contabili” del presente atto;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 luglio 2012, n. 1346

Approvazione partecipazione al progetto “TMT-
Transparency for Mobility in Tourism” LLP-
LDV-TOI-10-IT-538, nell’ambito del Pro-
gramma comunitario di Apprendimento Perma-
nente 2007-2013, sottoprogramma settoriale
LEONARDO DA VINCI.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale, Prof. ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, riferisce quanto segue:

Vista la Decisione n. 1720/2006/CE del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 15 novembre
2006 che istituisce un Programma d’azione nel
campo dell’apprendimento permanente (LLP);

Visto il Regolamento (CE, Euratom) n.
1605/2002 del Consiglio del 25 giugno 2002 che
stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee, modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n.
1995/2006 del Consiglio del 13 dicembre 2006;

Visto il Regolamento (CE, Euratom) n.
2342/2002 della Commissione del 23 dicembre
2002, recante modalità di esecuzione del regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio,
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile
al bilancio generale delle Comunità europee, modi-
ficato da ultimo dal regolamento n. 478/2007 della
Commissione del 23 aprile 2007;

Visto l’annuncio ufficiale dell’invito a presentare
proposte (DG EAC/30/07), pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale C30 del 2.10.2007, pag. 4;

visto l’Invito a presentare proposte - DG
EAC/41/09 - per il programma di apprendimento
permanente;

Vista la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002
“Riforma della Formazione Professionale” pubbli-
cata sul BURP n. 104 del 09/08/2002 e s.m.i.;
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Vista la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre
2006 “Misure urgenti in materia di Formazione
Professionale”.

Considerato che:
• nel Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24

marzo 2000 l’Unione europea si è prefissata un
obiettivo strategico: diventare l’economia fon-
data sulla conoscenza più competitiva e dinamica
del mondo, in grado di realizzare una crescita
economica sostenibile con nuovi e migliori posti
di lavoro e una maggiore coesione sociale; nella
stessa sede il Consiglio europeo ha chiesto al
Consiglio “Istruzione” di avviare una riflessione
generale sui futuri obiettivi concreti dei sistemi
d’istruzione, incentrata sulle preoccupazioni e
priorità comuni nel rispetto delle diversità nazio-
nali;

• il Consiglio europeo di Barcellona del 15 e 16
marzo 2002 ha fissato l’obiettivo di rendere entro
il 2010 i sistemi d’istruzione e di formazione del-
l’Unione europea un punto di riferimento di qua-
lità a livello mondiale e ha invitato a intrapren-
dere ulteriori azioni per migliorare la padronanza
delle competenze di base, segnatamente
mediante l’insegnamento di almeno due lingue
straniere sin dall’infanzia;

• la comunicazione della Commissione relativa al
piano d’azione per le competenze e la mobilità ha
segnalato l’esigenza di proseguire gli interventi a
livello europeo per migliorare il riconoscimento
delle qualifiche accademiche e professionali;

• nella comunicazione “Costruire il nostro avve-
nire comune Sfide e mezzi finanziari dell’Unione
allargata 2007- 2013” la Commissione ha fissato,
per la nuova generazione di programmi comuni-
tari nel settore dell’istruzione e della formazione,
una serie di obiettivi quantificati che impongono
un notevole aumento delle azioni di mobilità e
partenariato;

• l’obiettivo generale del programma LLP è contri-
buire, attraverso l’apprendimento permanente,
allo sviluppo della Comunità quale società avan-
zata basata sulla conoscenza, con uno sviluppo
economico sostenibile, nuovi e migliori posti di
lavoro e una maggiore coesione sociale, garan-

tendo nel contempo una valida tutela dell’am-
biente per le generazioni future, l’obiettivo del
programma è, in particolare, quello di promuo-
vere all’interno della Comunità, gli scambi, la
cooperazione e la mobilità tra i sistemi di istru-
zione e formazione in modo che essi diventino un
punto di riferimento di qualità a livello mondiale.

Preso atto che:
• il sottoprogramma settoriale “Leonardo da

Vinci” risponde alle esigenze didattiche e di
apprendimento di tutte le persone coinvolte nel-
l’istruzione e formazione professionali non di
terzo livello, nonché degli istituti e delle organiz-
zazioni che sono preposti a questo tipo di istru-
zione e formazione o lo agevolano;

• gli obiettivi operativi del programma Leonardo
da Vinci comprendono anche: agevolare lo svi-
luppo di prassi innovative nel settore dell’istru-
zione e formazione professionale, eccettuato il
terzo livello, e il trasferimento di queste prassi
anche da un paese partecipante agli altri e miglio-
rare la trasparenza e il riconoscimento delle qua-
lifiche e delle competenze, comprese quelle
acquisite attraverso l’apprendimento non for-
male e informale;

• tra le azioni finanziabili dal programma Leo-
nardo, sono previsti: i progetti multilaterali, in
particolare quei progetti, volti a migliorare i
sistemi di formazione puntando sul trasferimento
dell’innovazione, che adattino alle esigenze
nazionali (sotto i profili linguistico, culturale e
giuridico) i prodotti e i processi innovativi svi-
luppati in contesti diversi e i progetti multilate-
rali, volti a migliorare i sistemi di formazione
puntando sullo sviluppo dell’innovazione e delle
buone prassi;

• in risposta all’Invito a presentare proposte DG
EAC/41/09 per il programma di apprendimento
permanente, nell’ambito dei Progetti Multilate-
rali di Trasferimento dell’Innovazione (TOI), la
Regione Puglia, con nota prot. 94/S.P. del 19-02-
2010, nella persona dell’Assessore, pro tempore,
al Lavoro, Cooperazione e Formazione Profes-
sionale ha dichiarato la propria intenzione di par-
tecipare alla presentazione del seguente progetto:
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• l’ISFOL, Agenzia Nazionale Italiana del LLP,
Programma settoriale Leonardo da Vinci, ha
approvato suddetto progetto e che è stata stipula
la convenzione da parte del Soggetto Capofila
con la stessa Agenzia Nazionale, stabilendo
quale data di avvio e di ammissibilità delle spese
il 01-10-2010 e quale data di chiusura il 30-09-
2012;

• le caratteristiche, le finalità, le attività del pro-
getto e il ruolo nello stesso della Regione Puglia
sono descritti nella “Scheda sintetica” di all’alle-
gato 1 alla presente deliberazione.

Tenuto conto:
• che il progetto prevede il coinvolgimento della

Regione Puglia nello svolgimento delle seguenti
attività:
1. IV Meeting transnazionale relativo alla diffu-

sione dei risultati ed alla discussione degli
output intermedi del progetto;

2. Laboratorio per progettisti/formatori operanti
nel settore del turismo della durata di 16 ore
per un gruppo di lavoro (min. 10 persone)
finalizzato alla presentazione ed applicazione
del TMT TRASPARENCY AND MOBI-
LITY;

3. Laboratorio per orientatori dei Centri per
l’impiego della durata di 8 ore per un gruppo
di lavoro (min. 10 persone) finalizzato all’uti-
lizzo dei documenti “Portafoglio EURO-
PASS” ed in particolare l’applicazione del
TMT CV EUROPASS (SW E GUIDE D’U-
TILIZZO, VERSIONE BETA) nei settori
ristorativo e ricettivo;

• che i progetti Leonardo, come dimostrano prece-
denti esperienze, forniscono un’opportunità di
crescita del sistema regionale della formazione
professionale, grazie anche all’esperienza di coo-
perazione transnazionale e di trasferimento di
buone prassi, derivante dagli stessi;

• dell’esigenza della Regione Puglia di avvalersi
dei diversi strumenti messi a disposizione dalla
Commissione Europea, per favorire la traspa-
renza e il riconoscimento delle qualifiche e delle
competenze, comprese quelle acquisite attra-
verso l’apprendimento non formale e informale,
anche attraverso il confronto con altri sistemi
regionali ed europei.

Ritenuto:
• di dover approvare la partecipazione della

Regione Puglia al progetto Leonardo da Vinci,
“TMT-Transparency for Mobility in Tourism”
LLP-LDV-TOI-10-IT-538, meglio descritto nella
“Scheda sintetica”, allegato 1 parte integrante del
presente atto;

• di dover individuare quale referente del Progetto
la dott.ssa ANNA LOBOSCO, Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale della Regione
Puglia;

• di stabilire che la Regione Puglia, per l’interesse
in merito alle tematiche del progetto, parteciperà
agli interventi programmati, accogliendo nel pro-
prio territorio le iniziative innanzi descritte, ospi-
tando i 2 laboratori previsti presso la sede del-
l’Assessorato alla Formazione Professionale e il
IV Meeting transnazionale presso il Cineporto di
Bari - Fiera del Levante;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 113 del 31-07-2012

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale per i successivi adempimenti
connessi alla realizzazione delle attività previste
dal progetto stesso.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui inte-
gralmente richiamate:

• di approvare l’adesione della Regione Puglia al

progetto Leonardo da Vinci, “TMT-Transpa-
rency for Mobility in Tourism” LLP-LDV-TOI-
10-IT-538, meglio descritto nella “Scheda sinte-
tica”, allegato 1 parte integrante del presente
atto;

• di individuare quale referente del Progetto la
dott.ssa ANNA LOBOSCO, Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale della Regione
Puglia;

• di stabilire che la Regione Puglia, per l’interesse
in merito alle tematiche del progetto, parteciperà
agli interventi programmati, accogliendo nel pro-
prio territorio le iniziative innanzi descritte, ospi-
tando i 2 laboratori previsti presso la sede del-
l’Assessorato alla Formazione Professionale e il
IV Meeting transnazionale presso il Cineporto di
Bari - Fiera del Levante;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale per i successivi adempimenti
connessi alla realizzazione delle attività previste
dal progetto stesso;

• di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente provvedimento, con i relativi allegati, ai
sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/01 e
smi;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, con i relativi allegati, sul sito istituzio-
nale della Regione Puglia a cura del Servizio
Formazione Professionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1347

GRAVINA IN PUGLIA (BA) - Variante al PRG
per la zona B2 “Guardialto Salsa”. - Approva-
zione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Gravina in Puglia è dotato di
P.R.G. approvato definitivamente con delibere di
G.R. n. 250 del 10/03/93 e n. 3515 del 20/06/94.

Con delibera di C.C. n. 50 del 31/07/01 è stata
adottata la variante al P.R.G. interessante la zona B2
nella località Guardialto Salsa, redatta dall’Arch. G.
Buonamassa dell’U.T.C. (previa delibera di G.C.
n.361 del 21/11/2000 di incarico e indicazione degli
obiettivi) e costituita da n. 7 elaborati.

Gli atti in questione sono stati regolarmente pub-
blicati ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, con
presentazione di n. 17 osservazioni/opposizioni,
controdedotte con delibera di C.C. n. 35 del
22/05/2002, previo esame da parte del Dirigente
U.T.C. (relazione in data 12/12/01), della C.E.C.
(seduta del 26/02/029) e della C.U.C. (sedute del 5
e del 7 marzo 2002).

Risultano inoltre pervenute direttamente al Set-
tore Urbanistico Regionale ulteriori n. 3 osserva-
zioni/opposizioni.

Con relazione n. 03 del 17/03/05 il S.U.R. ha
operato l’istruttoria degli atti, ritenendo meritevole
di approvazione la variante proposta, riferita
peraltro a P.R.G. conforme alla L.r. n. 56/1980, con
prescrizioni (da recepirsi con delibera del Consiglio
Comunale, ai sensi dell’art. 16/co. 11° della L.r. n.
56/1980), finalizzate al superamento di talune inde-
terminazioni ed incoerenze degli atti ed elaborati
rimessi ed a riportare la variante stessa nell’ambito
del dimensionamento e dei criteri di impostazione
del P.R.G. approvato.

Circa le osservazioni presentate, il S.U.R. si è
determinato concordando con il rigetto deciso dal
Consiglio Comunale con la delibera n. 35/2002,
salvo che per l’osservazione n. 7 (Alloggio Mar-
gherita + 4, prot. 28374), per la quale non si è con-

cordato con il parziale accoglimento comunale (è
stata anch’essa respinta in toto).

In ordine, inoltre, alle osservazioni pervenute
direttamente al S.U.R., evidenziando in primis la
loro irritualità rispetto alle norme procedurali del-
l’art. 16 della L.r. n. 56/1980 e rilevando che le
stesse sono riconducibili ad osservazioni già esami-
nate dal C.C. (osservazioni n. 11, n. 10 e n. 7), si è
rinviato alle rispettive decisioni di merito già
assunte.

Gli atti sono stati successivamente rimessi al
Comitato Urbanistico Regionale, per il parere di cui
all’art. 16/co. 8° della L.r. n. 56/1980, che nell’adu-
nanza del 27/07/06, con voto n. 13/2006 (rettificato
nell’adunanza del 07/09/06), si è pronunciato favo-
revolmente con le seguenti conclusioni:

“”Sulla scorta di quanto premesso e rilevato dalla
relazione del SUR (relazione istruttoria del 17
marzo 2005 n. 00003), al fine di superare talune
indeterminazioni e incoerenze delle impostazioni
metodologiche e degli elaborati su cui si basa la
proposta di variante, accogliendo molte delle osser-
vazioni sollevate nella suddetta relazione, ma
ampliandole ulteriormente, si prescrive quanto
segue:
a. si intende attestare, in linea di principio, che lo

standard rappresenta il “minimo livello di civiltà
urbana” che deve essere perseguito oltre il sem-
plice soddisfacimento di quantità minime inde-
rogabili, bensì come un valore prestazionale e
qualità dello spazio urbano a garanzia dei criteri
di abitabilità dei nuovi insediamenti;

b. sulla base di questo principio, per redimere la
questione sulla inattuabilità delle previsioni
dello strumento urbanistico e delle forti spere-
quazioni che introduce la variante al piano
stesso tra le potenzialità edificatorie della zona
B1 e zona B2, dove nella B1 si vanno a sanare
interventi abusivi, le soluzioni devono essere
reperite nell’attestazione di una giusta e congrua
mediazione tra le regole della composizione
urbanistica che valorizzino la qualità del con-
testo e la garanzia e il rispetto delle norme tec-
nico urbanistiche, soprattutto per quello che
riguarda la costruzione della parte pubblica della
città;

c. per ottemperare a ciò, l’area oggetto della
variante dovrà riproporre il perimetro della zona
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come definita nella variante al PRG, costituendo
però un’unica maglia a tutti gli effetti fisico-giu-
ridici, sia per quanto riguarda la congruenza dei
principi insediativi del progetto urbanistico, sia
per quanto riguarda la verifica complessiva
degli indici e delle NTA nonché degli standard
relativi alla popolazione insediabile, da reperirsi
rigorosamente all’interno della suddetta maglia.
La costituzione del comparto per l’intera area
B2/3 risulta pienamente espressa dall’art. 15
della lr 6/79 che recita nel comma 3: “ “il com-
parto ha come finalità precipua quella di conse-
guire, tra i proprietari e/ o gli aventi titolo inte-
ressati, la ripartizione percentuale degli utili e
degli oneri connessi all’ attuazione degli stru-
menti urbanistici generali;

d. si conferma, come da previsione della variante,
la tipizzazione di due differenti zone: 1) l’area
prospiciente la via Ragusa, nei limiti e nelle spe-
cificazioni rinvenienti dall’accoglimento delle
osservazioni 30 e 60, trasferendo la tipizzazione
a B1 dal singolo edificio ad una zona urbana che
attesti un principio insediativo a media densità
impostato sull’allineamento stradale in grado di
costruire un fronte urbano (altezza costante di
colmo) lungo la strada stessa, in prosecuzione
del tessuto urbano consolidato limitrofo e come
margine della città compatta verso SE. Previa
verifica dell’UTC, la proposta di un nuovo
indice della variante dovrà tenere presente la
necessità di sanare la situazione di incongruenza
urbanistica che si è venuta a creare e di consen-
tire la uniformità dei nuovi interventi di comple-
tamento rispetto al profilo edilizio esistente.
Da una valutazione preventiva si può confer-
mare l’indice proposto dalla variante pari a Iff 6
mc/mq
2) per l’area B2 si riconferma la perimetrazione

della variante al piano a meno delle maglie
Fc17 e Fd10 per le quali si riconferma la
destinazione a standards come da PRG. Per
tale area si chiede di verificare l’indice i.f.t.
pari a 2,5 rispetto ad una più congrua distri-
buzione del carico insediativo sia nel rap-
porto tra spazio edificato e spazi aperti, sia
con un contenimento dell’altezza prevista di
18 mt, (6 piani) sostituendo le previsioni
tipologiche del condominio verticale (case in
linea) con un tessuto urbano residenziale a
bassa densità.

Considerando che l’attuale PRG ha previsto per
la maglia B2/3 un carico insediativo comples-
sivo di mc 110.800 corrispondente a 1.108 abi-
tanti, si prescrive che detto carico deve essere
conservato nella variante con riferimento com-
plessivamente alle aree B1 e B2 e alle volume-
trie esistenti e di previsione nella perimetrazione
della zona B1 che la variante non ha contem-
plato. Tali cospicue volumetrie, sottratte al
dimensionamento generale, ridimensionano
notevolmente le aspettative edificatorie sulla
restante zona B, consentendo il reperimento
degli standards nel perimetro della maglia.

e. l’area dovrà cercare di proporre, date le forti
disuguaglianze di potenzialità edificatoria che
esprimono le due aree B1 e B2, la costituzione di
un comparto perequativo, secondo i dettami
della lr 20/2001 (art. 14, Perequazione urbani-
stica che recita: Al fine di distribuire equamente,
tra i proprietari interessati dagli interventi, i
diritti edificatori attribuiti dalla pianificazione
urbanistica e gli oneri conseguenti alla realizza-
zione degli interventi di urbanizzazione del ter-
ritorio, il PUG può riconoscere la stessa suscet-
tività edificatoria alle aree comprese in un PUE)
che attribuisca proporzionalmente le volumetrie
che l’intera area sviluppa nel suo complesso
ridistribuendole secondo parametri e quote
opportunamente valutate;

f. riguardo alle numerose osservazioni presentate
alla variante, tutte richiedenti di rientrare nella
tipizzazione Bl, la scelta di una soluzione pere-
quativa costituisce una valida risposta a sanare
la situazione squilibrata venutasi a creare;

g. (depennato)
h. con riferimento, infine, al vincolo della tutela

sismica, è necessaria l’acquisizione del parere
del competente Ufficio del Genio Civile, ai sensi
dell’art. 13 della L. 64/1974.

Da questo nuovo strumento di variante al piano si
coglierà l’occasione per un miglioramento della
qualità e dei requisiti di abitabilità dello spazio e,
insieme si sperimenterà la capacità di operare con
strumentazioni concertative anche per la verifica
degli indirizzi che propone la stessa legge regio-
nale.””

Il C.U.R. ha pertanto espresso parere favorevole
all’argomento, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
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56/1980, nei termini ed alle condizioni rivenienti
complessivamente dalla relazione istruttoria del
S.U.R. n.03/2005 e - in particolare - dalle conclu-
sioni precedentemente riportate.

Con delibera n. 1627 del 30/10/06 la Giunta
Regionale, conformemente alle conclusioni del
citato parere del C.U.R. n. 13/2006, in toto condi-
viso, ha approvato la Variante al P.R.G. in oggetto,
con l’introduzione negli atti e grafici della Variante
stessa delle prescrizioni e modifiche rivenienti
complessivamente dalla relazione istruttoria del
S.U.R. n. 03/2005 e dal parere C.U.R. n. 13/2006
medesimo, valide anche per le osservazioni/opposi-
zioni presentate; quanto innanzi da sottoporre
all’iter delle controdeduzioni comunali ai sensi del-
l’art. 16 - undicesimo comma - della L.r. n.
56/1980.

La suddetta DGR n. 1627/2006 è stata notificata
al Comune interessato con nota SUR prot.9543 del
14/11/06.

Ciò premesso, con note prot. 26201 del 05/08/10
e prot.28994 del 14/09/10 il Comune di Gravina in
Puglia ha rimesso gli atti tecnico-amministrativi
afferenti alle proprie controdeduzioni, di seguito
specificati:
1. Delibera di CC n. 31 del 24/07/2010;
2. Relazione di verifica dei parametri urbanistici;
3. Tav. 01 - Stralcio PRG vigente;
4. Tav. 02 - Stralcio PRG variante;
5. Tav. 03 - Planimetria catastale;
6. Tav. 04 - Standard urbanistici e viabilità. Indivi-

duazione ed allineamenti lotti B 1.
A seguito di richieste di integrazioni, giuste note

SUR prot. 14002 del 06/10/10 e prot. 15492 del
19/11/10, con ulteriori note comunali prot. 34102
del 29/10/10 e prot. 1453 del 17/01/11 sono stati

forniti dati esplicativi ed i seguenti atti: stralcio
NTA vigenti (art.14); osservazione n. 30 al vigente
PRG (Di Palma Serafino ed altri); osservazione
n.60 al vigente PRG (Trionfo F. Salvatore e Del
Vecchio Maria); elenco pratiche di condono e copie
titoli abilitativi rilasciati (n. 19 atti).

Infine, con nota prot. 12105 del 20/04/12 il
Comune di Gravina ha rimesso:
• delibera n. 18 del 18/01/11 e comunicazione prot.

3975/80B del 23/12/11 dell’AdB Basilicata;
• comunicazione prot.1261 del 01/02/2012 del-

l’AdB Puglia;
• parere prot. 8866 del 16/02/2012 del Servizio

LLPP della Regione Puglia - Ufficio Coordina-
mento STP BA/FG, reso ai sensi dell’art. 89 DPR
n. 380/2001 (vincolo sismico);

• determinazione dirigenziale n. 56 del 26/03/2012
del Servizio Ecologia della Regione Puglia, resa
ai sensi del DLgs n. 152/2006 e s.m.i. (procedura
di Verifica assoggettabilità a VAS e di Valuta-
zione d’incidenza).
In base alla citata documentazione complessiva-

mente rimessa ed ai dati esplicativi come indicati
dagli uffici comunali, per la zona in questione risul-
tano i seguenti dati riassuntivi, caratterizzanti la
proposta progettuale finale adeguata e/o controde-
dotta rispetto alle prescrizioni regionali (si fa segna-
tamente riferimento ai dati planovolumetrici così
come infine indicati e/o ribaditi negli schemi ripor-
tati nella nota prot. 1453 del 17/01/11 a firma del
Dirigente UTC ed allegata tavola planimetrica ed
alla ivi richiamata tav. 4, ancorchè tutt’ora conte-
nenti talune incompletezze, contraddizioni ed
incongruenze, sia rispetto ai dati ed elaborati prece-
dentemente forniti dagli uffici comunali medesimi,
sia al loro interno, come nel seguito si evidenzierà):

SUPERFICI DELLE ZONE OGGETTO DI STUDIO __________________________
vigente PRG variante (B 1+B2) __________________________

zona B2/3 mq. 27.700 27.700
suolo oss. n.30 accolta, a detrarre mq. 1.248 1.248
suolo oss. n.60 accolta, a detrarre mq. 247 247
zona Fd7 mq. 7.000 7.000
zona Fc1.5 mq. 7.600 7.600
zona Fa2.10 (relitto) mq. ------ 703
strada PRG adiacente scuola mq. ------ 1.540
strada PRG adiacente zona B2/3 mq.    ------   5.175
mq. totale 40.805 48.223
(NB: le superfici totali innanzi indicate sono al netto dei suoli di cui alle richiamate osservazioni accolte al

PRG n.30 e n.60)
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Tra le principali incongruenze dei dati comunali
innanzi indicati, devono evidenziarsi:
• la volumetria totale di 127.144,40 mc. (al netto di

quella afferente ai suoli di cui alle richiamate
osservazioni accolte al PRG n. 30 e n. 60), corri-
spondente a 1.271 abitanti, risulta in esubero
rispetto a mc. 110.800 in origine fissati dal
vigente PRG per l’intero compendio delle aree di
studio, riconfermati in sede regionale giusta
DGR n. 1627/2006;

• la perimetrazione della zona Bl, come riportata
nelle planimetrie della Variante, non risulta
includere gli “standard di pertinenza” della
medesima zona B 1, quantificati in mq. 5.040,
che pertanto devono necessariamente ritenersi
ricompresi nell’ambito della complementare
zona B2;

• peraltro, gli standard previsti nella zona B2,
quantificati in mq. 19.944 e indicati (giusta nota
comunale prot. 1453 del 17/01/11) come “affe-
renti all’intero comparto perequativo B1+B2 e a
quest’ultimo interni”, corrispondono esattamente

ad una dotazione di 18 mq/abitante, rispetto a
1.108 abitanti in origine fissati dal vigente PRG,
riconfermati in sede regionale giusta DGR n.
1627/2006;

• sempre con riferimento alla perimetrazione della
zona Bl, si rileva che la stessa, come delimitata
negli elaborati planimetrici approvati con DCC
n. 50/2001 ed inoltre con DCC n. 31/2010,
ricomprende i suoli relativi agli “immobili con-
donati”; viceversa, nella planimetria “gennaio
2011” i citati suoli (aree campite in arancio), per
i quali è stata indicata una volumetria comples-
siva di mc. 16.344 ma non la superficie di perti-
nenza, risultano inopinatamente gravare nell’am-
bito della complementare zona B2.
Stante quanto innanzi, sulla scorta delle prescri-

zioni regionali di cui alla DGR n. 1627/2006 (e
segnatamente di cui al parere CUR n. 13/2006), da
un lato, e della proposta finale determinata dal
Comune di Gravina giusta DCC n. 31/2010, dal-
l’altro lato, si rileva e si rappresenta quanto di
seguito puntualizzato in termini conclusivi:
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SPECIFICAZIONE SUPERFICI DI PROGETTO 
zona B l, superficie fondiaria mq. 4.665
zona Bl, superficie strade mq. 4.086

somma zona B1 mq. 8.751
standard di pertinenza della zona B1 mq. 5.040

totale zona B1 mq. 13.791
standard previsti nell’ambito della zona B2:
istruzione mq. 4.986
attrezzature comuni mq. 2.216
parco attrezzato mq. 9.972
parcheggi mq. 2.770

sommano mq. 19.944

zona B2, superficie territoriale (al lordo di standard e strade) mq. 34.432
torna totale complessivo mq. 48.223

SPECIFICAZIONE VOLUMETRIE
realizzate su suolo oss. n.30 accolta, non computate (mq.1.248 di sup.) 1.072,00 mc
realizzate su suolo oss. n.60 accolta, non computate (mq.247 di sup.), 198,45 mc
realizzate su suoli già B2/3 (sup. non indicata) 16.344,40 mc
di previsione in zona B I (mq.4.665 di sup. fond., con iff=6,00) 27.990,00 mc
di previsione in zona B2 (mq.34.432 di sup. terr., con ift=2,405) 82.810,00 mc

volumetria totale 127.144,40 mc
(NB: la volumetria totale innanzi indicata è al netto di quella afferente ai suoli di cui alle richiamate osser-

vazioni accolte al PRG n. 30 e n. 60)
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A1) Si rammenta che il parere CUR ha prescritto
che il perimetro della zona come definita nella
variante al PRG deve costituire un’unica maglia a
tutti gli effetti fisico-giuridici, sia per quanto
riguarda la congruenza dei principi insediativi del
progetto urbanistico, sia per quanto riguarda la veri-
fica complessiva degli indici e delle NTA nonché
degli standard relativi alla popolazione insediabile,
da reperirsi rigorosamente all’interno della suddetta
maglia, e che il carico insediativo complessivo di
mc. 110.800, corrispondente a 1.108 abitanti, deve
essere conservato nella variante con riferimento
complessivamente alle aree B1 e B2 e alle volume-
trie esistenti e di previsione.

La maglia stessa, in sede di piano attuativo, deve
inoltre caratterizzarsi come “comparto perequa-
tivo”, ai sensi dell’art. 14 della LR n. 20/2001

Ciò stante, il perimetro di studio, al netto dei
suoli di cui alle osservazioni al PRG a suo tempo
accolte n.30 e 60 (in termini sia di superfici che di
volumetria di pertinenza, con la tipizzazione pun-
tuale di zona omogenea “Bl”), esteso per mq.
48.233, costituisce comparto unitario d’intervento,
all’interno del quale non è possibile superare il
carico insediativo massimo complessivo di mc.
110.800 (1.108 abitanti), comprese le volumetrie
già realizzate.

Ne consegue la necessità di riconsiderare gli
indici di fabbricabilità proposti in questa fase dal-
l’Amm.ne Com.le, tenuto conto inoltre di alcune
indeterminazioni e/o incongruenze a tutt’oggi
riscontrabili negli atti e dati comunali prodotti,
come innanzi già evidenziato. Nel dettaglio occorre
specificare:
1. La zona B1, come delimitata negli elaborati pla-

nimetrici approvati con DCC n. 50/2001 ed
inoltre con DCC n. 31/2010, ricomprende i suoli
relativi agli “immobili condonati”, per i quali
peraltro è stata indicata la cubatura (pari com-
plessivamente a mc.16.344) ma non la super-
ficie di pertinenza; viceversa gli stessi suoli, in
base alla planimetria “gennaio 2011” (aree cam-
pite in arancio) nonché ai dati rimessi (che per la
zona B1 indicano una superficie fondiaria di mq.
4.665, corrispondente alle aree campite in
celeste nella citata planimetria “gennaio 2011”,
ed una superficie strade di mq. 4.086), risulte-
rebbero inopinatamente gravare nell’ambito
della complementare zona B2.

Peraltro, detta planimetria modifica quanto
determinato dal Consiglio Comunale con le
anzidette deliberazioni e non è valutabile in
questa sede, non essendo supportata dal neces-
sario preordinato provvedimento comunale.
In questa sede, si considera pertanto quale
superficie fondiaria complessiva della zona B1,
compresi gli “immobili condonati”, il dato di
mq. 7.188 indicato nella “Relazione generale”
approvata con con DCC n. 50/2001.
La superficie territoriale effettiva della zona B1
risulta pertanto pari a:
- superficie fondiaria (compresi suoli già edifi-

cati ed al netto dei suoli di cui alle richiamate
osservazioni accolte al PRG n.30 e n. 60):

mq. 7.188
- strade: mq. 4.086
somma zona B1 mq.11.274

2. Gli standard di pertinenza della zona B l, quanti-
ficati in mq. 5.040, ricadono nella zona B2 e
come tali occorre computarli a tutti gli effetti
perequativi, ivi compresa l’applicazione dell’in-
dice di fabbricabilità territoriale di pertinenza.
La superficie territoriale effettiva della zona B2,
ottenuta per sottrazione della zona B1 come
innanzi rideterminata, risulta pertanto pari a mq.
(48.223 - 11.274) = mq. 36.949, al lordo di stan-
dard e strade di pertinenza.

3. La superficie complessiva degli standard delle
zone B1 e B2 risulta confermata pari a
mq.19.944 (pari a 18,00 mq/ab. per 1.108 abi-
tanti), tutta da reperirsi nell’ambito della zona
territoriale B2.

4. Il quadro riassuntivo delle superfici e degli
indici di fabbricabilità, a seguito delle riconside-
razioni di cui innanzi, risulta pertanto il
seguente:

zona B1 zona B2 
sup. edificabile 
effettiva, mq. 7.188 (fond.) 36.949 (terr.)
if proposti dal Comune, 
mc/mq. 6,00 (fond.) 2,41 (terr.)
vol. effettivo in base a 
if proposti, mc. 43.128 89.047 tot. esu-
bero mc. (43.128+89.047-110.800)= mc.21.375,
pari al 16,17%
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if in questa sede ridimensionati del 16,17%,
mc/mq. 5,03 2,02
vol. effettivo in base a if ridimensionati, 
mc. 36.155 74.637
vol. esistente, mc. 16.344 ------
vol. netto effettivo realizzabile, 
mc. 19.811 74.637 
vol. totale mc.(16.344+19.811+74.637) = mc.
110.792

B1) Si condividono e si fanno propri gli esiti e le
condizioni e prescrizioni dei seguenti pareri
espressi per i vincoli ambientali sul territorio:
1. parere prot. 8866 del 16/02/2012 del Servizio

LLPP della Regione Puglia - Ufficio Coordina-
mento STP BA/FG, reso ai sensi dell’art.89
DPR n.380/2001 (vincolo sismico), e richiamati
pareri dell’AdB Basilicata prot. 3975/80B del
23/12/2011 e dell’AdB Puglia prot. 1261 del
01/02/2012;

2. determinazione dirigenziale n. 56 del
26/03/2012 del Servizio Ecologia della Regione
Puglia, resa ai sensi del DLgs n. 152/2006 e
s.m.i. nell’ambito della procedura di Verifica
assoggettabilità a VAS e di Valutazione d’inci-
denza, in relazione all’interessamento di terri-
torio ricadente in zona “SIC-ZPS Murgia Alta IT
9120007”.

Si puntualizza infine, sulla scorta della tav. 5
della Variante “Stralcio PUTT Ambiti estesi - gen-
naio 2001”, che non sono interessati ATE/ATD pre-
visti dal PUTT/P regionale.

Va ancora riferito che risulta trasmesso diretta-
mente all’Assessorato riferente un esposto datato
30/07/2010, a firma del consigliere comunale
Lapolla Angelo, con il quale si contesta la legitti-
mità della DCC n.31/2010 in oggetto, in relazione
ai contenuti ed alle elaborazioni tecniche operate
dall’UTC ai fini delle controdeduzioni alle prescri-
zioni regionali.

Circa detto esposto, osservato preliminarmente
che lo stesso risulta irrituale e tardivo rispetto al
procedimento amministrativo di approvazione della
variante al PRG in questione, fissato dall’art.16
della LR n. 56/1980, e pertanto in punto di diritto
irricevibile; ad ogni buon fine, in punto di fatto si
ritengono i rilievi avanzati nell’esposto sostanzial-
mente superati alla luce delle prescrizioni e puntua-

lizzazioni conclusive in precedenza riportate nel
presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 16 della
LR n. 56/1980, la variante al PRG del Comune di
Gravina in Puglia in oggetto, di cui alle DCC n. 50
del 31/07/01 e n. 35 del 22/05/02 (adozione) e n. 31
del 24/07/10 (controdeduzioni alle prescrizioni
regionali), per la zona B2 “Guardialto Salsa”;
quanto innanzi, con l’introduzione negli atti delle
prescrizioni di cui alla relazione SUR n. 03 del
17/03/05 ed al parere CUR n. 13 del 27/07/06, parti
integranti della DGR n. 1627 del 30/10/06, nei ter-
mini come conclusivamente in precedenza riportati
ai punti “A1” e “B1” e che qui per economia espo-
sitiva si intendono integralmente trascritti.

In ordine alle osservazioni presentate dai citta-
dini, si confermano le determinazioni assunte con la
citata DGR n. 1627/2006.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della LR n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N. 28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,
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DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio;

DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di con-
seguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 e
per le motivazioni espresse nella stessa relazione
nelle premesse riportata, la variante al PRG del
Comune di Gravina in Puglia in oggetto, di cui alle
DCC n. 50 del 31/07/01 e n. 35 del 22/05/02 (ado-
zione) e n. 31 del 24/07/10 (controdeduzioni alle
prescrizioni regionali), per la zona B2 “Guardialto
Salsa”; quanto innanzi, con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui alla relazione SUR n. 03 del
17/03/05 ed al parere CUR n. 13 del 27/07/06, parti
integranti della DGR n. 1627 del 30/10/06, nei ter-
mini come conclusivamente in precedenza riportati
ai punti “A1” e “B1” e che qui per economia espo-
sitiva si intendono integralmente trascritti;

DI CONFERMARE, in ordine alle osservazioni
presentate dai cittadini, le determinazioni assunte
con la medesima DGR n. 1627/2006;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Gravina in Puglia (BA), per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-
vizio Urbanistica).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1357

R.R. n. 12/2010: Autorizzazione CAT: Centro di
assistenza tecnica - CAT Sviluppo Impresa S.r.l.
Taranto.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria

espletata dall’Ufficio Attività commerciali e pro-
grammazione rete di vendita, confermata dal Diri-
gente di Servizio riferisce l’Ass. Godelli:

L’articolo 22 della legge 1° agosto 2003, n. 11
“Nuova Disciplina del commercio”, come modifi-
cato dalla L.R. 7 maggio 2008, n. 5 stabilisce che
“al fine di sviluppare i processi di ammoderna-
mento della rete distributiva possono essere istituiti
centri di assistenza alle imprese costituiti, anche in
forma consortile, dalle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative del settore com-
mercio a livello provinciale”.

Il medesimo articolo 22, al comma 5, rinvia ad
uno specifico regolamento l’approvazione dei
requisiti e delle modalità per il rilascio dell’autoriz-
zazione da parte della Giunta Regionale per la
costituzione dei centri di assistenza tecnica (CAT).

Con R.R. 10 febbraio 2010, n. 12 “Modalità di
autorizzazione e finanziamento dei centri di assi-
stenza tecnica” sono stati approvati i requisiti e cri-
teri per la costituzione dei CAT individuando criteri
specifici e distinti con riferimento alle attività di
assistenza tecnica e consulenza oppure attività di
avvalimento.

Con le modalità previste dal citato regolamento,
l’Associazione Confesercenti provinciale Taranto
con nota n. 075/VC/cr del 05/04/2012, ha trasmesso
la richiesta di autorizzazione ad esercitare l’attività
di assistenza tecnica da parte del Centro di assi-
stenza tecnica - CAT Sviluppo Impresa S.r.l. con
sede in Taranto

È stata accertata la presenza agli atti d’ufficio di
documentazione attestante i requisiti per il rilascio
dell’autorizzazione richiesta nei termini di cui agli
articoli 5 e 7 del regolamento. In particolare:
- La domanda è stata presentata, nel rispetto del-

l’articolo 2 del R.R. 12/2010, a nome Confeser-
centi, associazione maggiormente rappresentativa
del settore commercio che è presente nel consi-
glio delle CCIAA di Taranto con propri consi-
glieri in rappresentanza del commercio come
risulta dal DPGR n. 119 del 15/02/2010 agli atti
d’u•cio che ha individuato le organizzazioni alle
quali spetta designare i componenti del Consiglio
camerale in applicazione della legge 580/93;

- Con la domanda è stata trasmessa copia dello Sta-
tuto dell’associazione costituente unitamente
all’atto costitutivo e statuto del CAT che preve-
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dono espressamente lo svolgimento delle attività
per le quali viene chiesta l’autorizzazione e l’as-
senza di discriminazioni tra le imprese che si
avvalgono del Centro;

- Il Centro di assistenza tecnica - CAT Sviluppo
Impresa S.r.l. con sede in Taranto risulta iscritto
alla Camera di Commercio di Taranto dal
26/10/2001 con il nr. 142251;

- Il richiedente ha inoltre trasmesso dichiarazione
di non sussistenza nei confronti dei rappresentanti
legali che costituiscono o partecipano al Centro di
assistenza tecnica, di cause di divieto, di deca-
denza o di sospensione, derivanti dall’applica-
zione della normativa “antimafia”.

- È stata acquisita agli atti anche una relazione sul
sistema di rappresentanza e organizzativo della
struttura associativa e una relazione sulla consi-
stenza e diffusione delle strutture dalle quali
risulta che il centro è in grado di fornire servizi a
livello qualificato con regolarità e diffusione sul
territorio;

- In relazione alle attività che il CAT intende svol-
gere è stata trasmessa documentazione compro-
vante la competenza professionale del personale
utilizzato per l’erogazione dei servizi.
Inoltre, ai fini della sussistenza delle condizioni

previste dall’articolo 5 del regolamento per eserci-
tare l’attività di assistenza tecnica e consulenza, è
stata accertata la presenza dei seguenti requisiti:
- presenza di un direttore tecnico amministrativo,

con livello di inquadramento minimo I livello
CCNL commercio, a tempo indeterminato per il
coordinamento delle attività;

- presenza di un responsabile di sede con inquadra-
mento II livello CCNL commercio a tempo inde-
terminato;
Nella domanda, a firma del rappresentante

legale, è stata garantita l’operatività della sede del
CAT per almeno cinque giorni a settimana come
stabilito dal citato articolo 5.

Si propone, pertanto, in applicazione dell’arti-
colo 8 del R.R. 12/2010 di rilasciare l’autorizza-
zione regionale al Centro di assistenza tecnica -
CAT Sviluppo Impresa S.r.l. con sede in Taranto
Via G. Galilei, 26, sussistendo i requisiti previsti dal
regolamento. Si propone, altresì, di subordinare le
autorizzazioni alle condizioni e prescrizioni pre-
viste dagli articoli 8, 9, 10 e 11 del regolamento
medesimo.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi-
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo. Svi-
luppo Economico e di fare proprie le proposte
riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate;

- di autorizzare, in applicazione dell’articolo 8 del
R.R. 12/2010 e con le modalità e prescrizioni pre-
viste dagli articoli 8, 9, 10 e 11 del regolamento
medesimo, il Centro di assistenza tecnica - CAT
Sviluppo Impresa S.r.l. con sede in Taranto Via G.
Galilei, 26, a svolgere le attività di assistenza tec-
nica e consulenza prevista dall’articolo 5 del
regolamento;

- il centro autorizzato ai sensi del presente provve-
dimento deve esporre al pubblico la dicitura
“Centro di assistenza tecnica” e riportare gli
estremi del provvedimento regionale di autorizza-
zione;

26992
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- entro il 30 giugno di ogni anno il Centro di Assi-
stenza Tecnica trasmette al Servizio Attività Eco-
nomiche e Consumatori e all’Osservatorio Regio-
nale per il Commercio una relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente attestando il manteni-
mento dei requisiti e le indicazioni relative ad
eventuali variazioni intervenute;

- entro il 30 novembre di ogni anno il Centro di
assistenza tecnica trasmette il programma di atti-
vità previsto per l’anno successivo;

- l’autorizzazione rilasciata con il presente provve-
dimento decade e viene revocata per la perdita dei
requisiti che hanno determinato il rilascio dell’au-
torizzazione, qualora non vengano osservati nei
confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul
lavoro ed i contratti collettivi di lavoro, qualora
vengano gravemente violate specifiche norme
settoriali ed anche appartenenti all’ordinamento
comunitario, per inosservanza delle disposizioni e
degli obblighi previsti dal R.R. 12/2010.

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1358

L.R. n° 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione
del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. Applicazione dell’art. 5 della Legge
Regionale n. 14 del 04-06-2007. Approvazione
primo elenco definitivo ed aggiornamento elenco
provvisorio ulivi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai
competenti uffici dell’Assessorato e confermata dal
Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

VISTA la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi

monumentali della Puglia”, la quale tutela e valo-
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa
ecologica ed idrogeologica nonché quali elementi
peculiari e caratterizzanti della storia, della cultura
e del paesaggio regionale.

VISTO l’art. 15 della L.R. 14/07 che prevedeva
un Regime transitorio intercorrente tra la data di
entrata in vigore della legge pubblicata sul BURP n.
83, supplemento del 7.06.07 e la pubblicazione
definitiva dell’elenco degli ulivi monumentali e
comunque per non più di tre anni; 

VISTE le intercorse modifiche alla citata legge
con le quali, tra l’altro sono state eliminate le restri-
zioni temporali derivanti dai tempi di approvazione
dell’elenco definitivo come citato nell’art. 15
“Regime Transitorio”;

VISTO l’art. 4 della citata legge regionale che
pone in capo alla Regione Puglia il censimento
degli ulivi monumentali anche ai fini dell’approva-
zione dell’elenco regionale di cui all’art. 5;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 345
del 11 marzo 2011 con la quale si predispone un
primo elenco provvisorio degli ulivi monumentali
di cui agli artt. 5 e 8 della legge regionale n.
14/2007 (Elenco degli ulivi e uliveti monumentali),
sulla scorta del rilevamento effettuato dal Corpo
Forestale dello Stato durante il quale lo stesso ha
rilevato 13049 ulivi monumentali nel territorio
della Regione Puglia nelle modalità indicate dal-
l’art. 4 della LR 14/2007;

VISTO che, a seguito di perfezionamento di tale
attività, il. Corpo Forestale dello Stato ha restituito
un elenco di Ulivi monumentali comprensivo di
12.321 esemplari, validati dalla Commissione tec-
nica di Tutela e Valorizzazione degli Alberi Monu-
mentali nella seduta del 21 giugno 2012 PRESO
ATTO che tale elenco non è esaustivo del patri-
monio olivicolo monumentale regionale ed è
oggetto di successive implementazioni ed aggiorna-
menti allo stato in corso;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
1935/2008 che, nell’ambito dell’asse 2 Aree natu-
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rali protette. natura e biodiversità” del Programma
regionale per la Tutela dell’Ambiente, ha istituito
una nuova linea d’intervento 2/f, la quale prevede la
rilevazione di ulivi monumentali mediante apposita
scheda e inserimento dati su archivio digitale (data-
base) alfanumerico e geografico. messa a punto
delle tecniche di rilevazione.

CONSIDERATO che a seguito di gara ad evi-
denza pubblica è stato affidato alla società SIT srl il
servizio di realizzazione degli interventi di rileva-
zione sistematica degli ulivi monumentali della
Puglia in attuazione della L.R. 14/2007”;

VISTO che nella riunione del 19 giugno 2012 la
SIT srl ha restituito, nelle more del completamento
delle attività di censimento in corso, un elenco par-
ziale di 127.719 esemplari, validati dalla Commis-
sione tecnica di Tutela e Valorizzazione degli Alberi
Monumentali nella seduta del 29 giugno 2012;

CONSIDERATO che nell’ambito del progetto
LIFE+ Cent.Oli.Med (LIFE 07 NAT/IT/000450),
approvato con D.G.R. 2245 del 29/12/2008, di cui
la Regione Puglia è partner, in relazione all’azione
A3 sono stati censiti ulteriori 467 ulivi monumen-
tali acquisiti agli atti del Servizio Ecologia al prot.
n. 9791/11 validati dalla Commissione Tecnica di
Tutela e Valorizzazione degli Alberi Monumentali
nella seduta del 24 ottobre 2011.

RITENUTO al fine di dare piena attuazione alle
previsioni della L.R. 14/2007, di dover procedere
all’approvazione dell’elenco definitivo basato sulla
rilevazione effettuata dal Corpo Forestale dello
Stato di cui al punto precedente, ed all’aggiorna-
mento dell’elenco provvisorio degli alberi monu-
mentali della Regione Puglia costituito dalle rileva-
zioni derivanti dall’attività della SIT srl e del pro-
getto Cent.Oli.Med;

RITENUTO di stabilire che l’elenco di cui si
procede all’aggiornamento, sia da considerarsi
provvisorio ai sensi dell’art. 5, e che pertanto è sog-
getto a pubblicazione per 30 giorni al fine di garan-
tire la presentazione di eventuali opposizioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare tutto quanto riportato in premessa;

- di approvare il primo elenco definitivo degli ulivi
monumentali di cui all’Art. 5 (Elenco degli ulivi e
uliveti monumentali) della L.R. 14/2007 di cui
alla DGR n. 345 del 11 marzo 2011, così come
modificata dal Corpo Forestale dello Stato nel
corso dell’istruttoria;

- di aggiornare l’elenco provvisorio degli ulivi
monumentali di cui all’Art. 5 (Elenco degli ulivi e
uliveti monumentali) della L.R. 14/2007, attra-
verso gli elenchi prodotti dalla SIT srl e nell’am-
bito del progetto Cent.01i.Med.

- di garantire la pubblicizzazione dei suddetti
elenchi degli ulivi monumentali censiti anche ai
fini della presentazione di eventuali osservazioni
ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.R. 14/2007,
mediante la esclusiva pubblicazione in via tele-
matica degli stessi sul portale ambientale della
Regione Puglia all’indirizzo web: http://eco-
logia.regione.puglia.it/ulivimonumentali;
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- di stabilire che le eventuali motivate opposizioni
da parte dei proprietari dei suoli devono essere
inoltrate al Servizio Ecologia via delle Magnolie
6/8 - 70026 - Modugno entro e non oltre trenta
giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia;

- di stabilire che decorsi 30 giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della regione Puglia si provvederà
all’approvazione in via definitiva dell’elenco
degli ulivi monumentali come integrato dal pre-
sente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it e sul portale ambientale
della Regione Puglia http//ecologia.puglia.it al
fine della massima divulgazione a tutti i proprie-
tari interessati;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Sevizio Ecologia, al Corpo Forestale dello Stato e
agli enti interessati, all’A.N.C.I. Puglia ed ai
comuni interessati dal rilevamento per il seguito
di competenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1368

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con-
cedere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08. DGR n. 807 del 13 maggio
2009. Decadenza dell’istanza presentata dall’im-
presa G.C. Impianti S.p.A. Soggetto proponente:
G.C. Impianti S.p.A. - P. IVA 06094920722.

Assente la Vice Presidente Assessore allo Svi-
luppo Economico, sulla base della relazione istrut-

toria espletata dall’Ufficio Attrazione Investimenti
e confermata dal Dirigente del 1 Servizio Competi-
tività, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
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nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- la D.G.R. n. 165 del 17.02.09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R del 19 maggio 2011, n. 1112 con la
quale sono stati individuati i nuovi Servizi relativi
alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, il lavoro, l’innova-
zione, è stato previsto tra gli altri, il Servizio
Ricerca e Competitività, modificato dalla D.G.R.
n. 3044 del 29 dicembre 2011 di ulteriore razio-
nalizzazione organizzativa, con cui con cui è
stato, tra l’altro, ridenominato il “Servizio
Ricerca e Competitività” in “Servizio Competiti-
vità” ed il “Servizio Innovazione” in “Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione”;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- l’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con la quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- La nota del Direttore di Area prot. AOO_002_3
del 10 gennaio 2012 con il quale sono stati ricol-
locati, tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenomi-
nati ai sensi del D.P.G.R. n. 1/2012;

- la D.G.R. n. 98 del 23.01.2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 207/2013. Modifica delibe-
razione n. 2424 dell’8 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del DPGR n.1 del 2 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Inter-
vento del P.O. FESR 207/2013”;

- l’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- l’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato

nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009 e con Determina-
zione n. 1511 del 13.09.2011;

Considerato che
- che l’impresa proponente G.C. Impianti S.p.A. ha

presentato in data 19.01.2009 istanza di accesso
(Prot. n. 38/A/0268 del 22/01/2009);

- che con DGR n. 807 del 13 maggio 2009 l’im-
presa proponente G.C. Impianti S.p.A. con sede
legale in Molfetta (BA), Via Patrioti Molfettesi n.
8, (precedente sede legale, risultante da D.G.R. n.
807, è Bari V.le Luigi Sturzo n. 55) P. IVA:
06094920722, è stata ammessa alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo, per un investi-
mento complessivo pari ad euro 49.955.300,00
con agevolazione massima concedibile pari ad
euro 11.755.695,00;

- il Servizio Artigianato, PMI e Internazionalizza-
zione con nota prot. n. AOO_044 - 0005335 del
18/05/2009 ha comunicato all’impresa propo-
nente l’ammissibilità della proposta alla presenta-
zione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente G.C. Impianti S.p.A. ha pre-
sentato, nei termini di legge, il progetto definitivo
come di seguito:
- euro 49.912.258,71 per investimenti in attivi

materiali;
- in sede di verifica della documentazione relativa

alla fase istruttoria del progetto definitivo presen-
tato dall’impresa proponente G.C. Impianti
S.p.A., Puglia Sviluppo S.p.A. ha rilevato signifi-
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cative carenze documentali in merito alle autoriz-
zazioni amministrative ed ambientali necessarie
alla realizzazione dell’investimento;

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato le su indi-
cate carenze all’impresa proponente G.0 Impianti
S.p.A. con e-mail inviate in data 21/05/2010 e
15/06/2010, invitando contestualmente l’impresa
a trasmettere la documentazione integrativa entro
e non oltre 10 giorni dalla ricezione delle comuni-
cazioni medesime ed evidenziando che l’attività
istruttoria del progetto definitivo non può conclu-
dersi senza le autorizzazioni suddette;

- il termine di cui sopra è decorso senza che l’Im-
presa proponente G.C. Impianti S.p.A. abbia for-
nito a Puglia Sviluppo S.p.A. il riscontro
richiesto;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 27/02/2012
prot. 1306/BA ha comunicato all’impresa propo-
nente G.C. Impianti S.p.A. che, ai sensi della nor-
mativa vigente, le attività istruttorie sarebbero
state completate con esito negativo per carenza
documentale, ed ha fissato il termine di 10 giorni
dalla ricezione della comunicazione medesima,
entro il quale l’azienda avrebbe potuto presentare
eventuali osservazioni in merito, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 10 bis L. 241/90;

- rilevato che l’impresa proponente G.C. Impianti
S.p.A. non ha prodotto osservazioni o controde-
duzioni nei termini prescritti come comunicato da
Puglia Sviluppo S.p.A. il 22/03/2012 prot.
2049/BA;
Tutto ciò premesso, si propone di adottare il

provvedimento di decadenza dell’istanza presentata
dall’impresa G.C. Impianti S.p.A. con sede legale
in Molfetta (BA), Via Patrioti Molfettesi n. 8, P.
IVA: 06094920722 per la quale era stata autoriz-
zata, con DGR n. n. 807 del 13 maggio 2009, la pre-
sentazione del progetto definitivo;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1., dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Competi-
tività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa G.C. IMPIANTI S.p.A. con sede legale
in Molfetta (BA), Via Patrioti Molfettesi n. 8, P.
IVA: 06094920722, per la quale era stata autoriz-
zata, con n. 807 del 13 maggio 2009, la presenta-
zione del progetto definitivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1371

Piano paesaggistico territoriale della Regione
Puglia (PPTR) - Istituzione del Comitato Tec-
nico paritetico Stato Regione.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta del-
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l’istruttoria tecnica espletata dagli uffici competenti
e confermata dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio, riferisce quanto segue:

Premessa
- la Convenzione Europea del Paesaggio sotto-

scritta a Firenze in data 20 ottobre 2000 dagli
Stati Membri del Consiglio d’Europa e ratificata
dallo Stato italiano con Legge 9 gennaio 2006 n.
14, impegna ad integrare il paesaggio nelle poli-
tiche di pianificazione territoriale e urbanistica e
in quelle a carattere culturale, ambientale, agri-
colo, sociale ed economico, nonché nelle altre
politiche che possono avere un’incidenza diretta o
indiretta sul paesaggio nel rispetto del principio di
sussidiarietà e tenendo conto della Carta Europea
dell’autonomia locale;

- il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e
s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”,
in attuazione dell’art. 9 della Costituzione, all’art.
1 stabilisce che la Repubblica tutela e valorizza il
patrimonio culturale, costituito dai beni culturali
e dai beni paesaggistici, in coerenza con le attri-
buzioni di cui all’art. 117 della Costituzione, e
che lo Stato, le Regioni, le Città metropolitane, le
Province e i Comuni assicurano e sostengono la
conservazione del patrimonio culturale e ne favo-
riscono la pubblica fruizione e la valorizzazione;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 357 del
27 marzo 2007 la Regione ha approvato il Pro-
gramma per la Elaborazione del nuovo Piano Pae-
saggistico adeguato al D.lgs 42/2004 e successive
modificazioni, “Codice dei beni culturali e del
paesaggio” (di seguito definito “Codice”), affi-
dandone la realizzazione al Servizio Assetto del
Territorio.

- Con Deliberazione 1842 del 13 novembre 2007,
la Giunta regionale approvava il Documento pro-
grammatico del Piano paesaggistico territoriale
della Regione Puglia, finalizzato a precisare dal
punto di vista metodologico e operativo il pro-
gramma indicato nella citata delibera di Giunta
regionale n. 357 del 27/03/2007 e costituente base
di lavoro per l’organizzazione del processo di
costruzione del piano.

- Il PPTR è finalizzato ad assicurare la tutela e la
conservazione dei valori ambientali e l’identità
sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del
territorio regionale, in attuazione del decreto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137) e conforme-
mente ai principi espressi nell’articolo 9 della
Costituzione, nella Convenzione europea relativa
al paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000,
ratificata ai sensi della legge 9 gennaio 2006, n.
14, e nell’articolo 2 dello Statuto regionale.

Premesso altresì che
- Il Codice, all’art. 143 all’art. 156, prevede la

facoltà di stipulare intese tra il Ministero e le
Regioni per l’elaborazione congiunta dei nuovi
piani paesaggistici e allo svolgimento delle atti-
vità volte alla verifica e all’adeguamento dei piani
paesaggistici vigenti;

- con Deliberazione 474 del 13 aprile 2007, la
Giunta regionale ha approvato lo Schema di
Intesa Interistituzionale tra il Ministero per i Beni
e le Attività culturali, il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del territorio e la Regione Puglia
per l’elaborazione congiunta del nuovo piano
paesaggistico regionale;

- In data 15 novembre 2007 è stata sottoscritta l’In-
tesa interistituzionale, ai sensi degli articoli 135 e
143, co. 3 del Decreto legislativo 22 gennaio
2004 n. 42, tra il Ministero per i Beni e le Attività
culturali, il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e la Regione Puglia per l’elabora-
zione congiunta del piano paesaggistico della
Regione Puglia.

Dato atto che
- Con deliberazione della Giunta Regionale 20

ottobre 2009, n. 1947, è stato adottato lo Schema
del Piano paesaggistico territoriale della Regione
Puglia (PPTR) ai sensi del 2° comma dell’art. 2
della Legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20,
Norme per la pianificazione paesaggistica (BURP
n. 162 del 15.10.2009 - Supplemento). Lo
Schema è stato pubblicato sul BURP n. 174 del
04-11-2009 e dell’avvenuta pubblicazione è stato
dato avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana n°272 del 21 novembre 2009,
nonché su “La Gazzetta del Mezzogiorno” del 22
novembre 2009. e in ogni sua parte sul sito
Internet della Regione Puglia 
http://paesagggio.regione.puglia.it
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- successivamente all’adozione dello Schema, il
PPTR è stato completato in ogni sua parte con
integrazioni che tengono conto delle risultanze
emerse dalle Conferenze Regionali, dalla Confe-
renza di Servizi del 9 novembre 2009 e dalla
Cabina di Regia per il decentramento di cui
all’art. 8 della L.R. 36/2008, assumendo la forma
di Proposta di PPTR;

- la Giunta regionale ha approvato con Delibera-
zione n. 1 del 11 Gennaio 2010, la Proposta com-
pleta di Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale (PPTR), allo scopo di garantire la partecipa-
zione pubblica prevista dal procedimento di Valu-
tazione Ambientale Strategica e proseguire l’atti-
vità di copianificazione finalizzata a conseguire
lo specifico accordo con il Ministero per i Beni e
le Attività Culturali previsto dal Codice;

- in sede di copianificazione, sono stati condivisi i
criteri, le metodologie, le norme tecniche di attua-
zione, le procedure nonché la ricognizione, deli-
mitazione, analisi, catalogazione e rappresenta-
zione cartografica in scala idonea dei beni pae-
saggistici di cui all’art. 134 del Codice, ivi com-
preso ognuno degli immobili e delle aree dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi degli
articoli 136 e 157 del Codice. Di tale attività si dà
breve conto nei verbali, sottoscritti in data 23 set-
tembre 2010, 27 ottobre 2010 e 18 novembre
2010 dal referente regionale, Dirigente del Ser-
vizio Assetto del Territorio, e dal referente mini-
steriale, Direttore regionale. La ricognizione dei
vincoli di cui agli artt. 136 e 157 del Codice,
nonché la loro rappresentazione cartografica in
scala idonea, i verbali e le cartografie riguardanti
la ricognizione dei Beni Paesaggistici, la bozza di
accordo, debitamente sottoscritti dai rappresen-
tanti della Direzione Regionale e della Regione
Puglia, sono agli atti dei rispettivi uffici ed una
copia è stata inviata alla Direzione Generale in
data 26 novembre 2010;

Considerato che
- il Ministero dei BBCC con Circolare n. 30/2011

del 21.12.2011 ha approvato la proposta di
“Scheda metodologica” per la determinazione
delle specifiche prescrizioni d’uso per gli immo-
bili e le aree dichiarate di particolare interesse
pubblico di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs
42/2004 proprio a partire dall’attività di copianifi-

cazione in corso di svolgimento con la Regione
Puglia;

- Il Piano con le N.T.A. ha dettato specifiche pre-
scrizioni d’uso, misure di salvaguardia e di utiliz-
zazione, articolate in indirizzi, direttive e prescri-
zioni sia per le Aree tutelate per legge (art.142)
che per tutte le categorie di beni meritevoli di
tutela regionale (Ulteriori contesti di Paesaggio)
individuati ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera
e).

- in questa fase è quanto mai opportuno assicurare
la collegialità e il coordinamento tra le parti, al
fine di governare l’iter di approvazione del Piano
e giungere alla sottoscrizione dell’Accordo tra
Ministro dei beni culturali, Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e Pre-
sidente della Regione Puglia, in quanto sottoscrit-
tori dell’Intesa.

Per tutto quanto sopra detto e considerato, si
ritiene necessario attivare le risorse tecniche e orga-
nizzative che supportino la fase di adozione e
approvazione del PPTR con la istituzione di un
apposito Comitato Tecnico paritetico tra lo Stato e
la Regione, composto da:

per il Ministero dei Beni Culturali:
- il Direttore Regionale della Puglia;
- un rappresentante della Direzione Generale per la

Tutela e la Qualità del Paesaggio, dell’architettura
e dell’arte contemporanee,

per il Ministero dell’Ambiente:
- un rappresentante della Direzione generale per la

Protezione della natura e del mare;

per la Regione:
- il Direttore dell’Area Politiche per la mobilità e la

qualità urbana
- il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio,
- un Funzionario regionale con specifica compe-

tenza nominato dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio

Il Comitato tecnico può dotarsi di proprio regola-
mento interno per il funzionamento e la periodicità
delle riunioni; i componenti del Comitato Tecnico
in caso di impedimento o assenza possono conferire
a terzi delega di partecipazione ai lavori; la Presi-
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denza del Comitato è affidata alla Regione che
svolge anche le funzioni di segreteria, ne cura la
convocazione e ne redige i verbali; il Comitato può
invitare a partecipare ai propri lavori, su specifici
temi, esperti esterni o soggetti istituzionali interni
alle stesse amministrazioni rappresentate;

- il trattamento economico di missione dei compo-
nenti del Comitato Tecnico è a carico degli enti di
appartenenza e degli enti designatori;

- con successiva Determina Dirigenziale il Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio provve-
derà alla nomina dei componenti il Comitato Tec-
nico su indicazione dei rispettivi enti rappresen-
tati;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta regionale l’istituzione del Comitato Tecnico
Paritetico

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma, 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio.

- di istituire un apposito Comitato Tecnico parite-
tico tra lo Stato e la Regione, al fine di assicurare
la collegialità e il coordinamento tra le parti, di
governare l’iter di approvazione del Piano e giun-
gere alla sottoscrizione dell’Accordo tra Ministro
dei beni culturali, Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e Presidente della
Regione Puglia, in quanto sottoscrittori dell’In-
tesa, attivando tutte le risorse tecniche e organiz-
zative necessarie; il comitato Tecnico sarà così
composto:

per il Ministero dei Beni Culturali:
- il Direttore Regionale della Puglia;
- un rappresentante della Direzione Generale per

la Tutela e la Qualità del Paesaggio, dell’archi-
tettura e dell’arte contemporanee,

per il Ministero dell’Ambiente:
- un rappresentante della Direzione generale per

la Protezione della natura e del mare;

per la Regione:
- il Direttore dell’Area Politiche per la mobilità e

la qualità urbana
- il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio,
- un Funzionario regionale con specifica compe-

tenza nominato dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio

- Di stabilire che, ferma restando la possibilità per
il Comitato tecnico di dotarsi di proprio regola-
mento interno per il funzionamento e la periodi-
cità delle riunioni:
• la Presidenza del Comitato è affidata alla

Regione, che svolge anche le funzioni di segre-
teria, ne cura la convocazione e ne redige i ver-
bali;

• i componenti del Comitato Tecnico in caso di
impedimento o assenza possono conferire a
terzi delega di partecipazione ai lavori;

• il Comitato può invitare a partecipare ai propri
lavori, su specifici temi, esperti esterni o sog-
getti istituzionali interni alle stesse amministra-
zioni rappresentate;

• il trattamento economico di missione dei com-
ponenti del Comitato Tecnico è a carico degli
enti di appartenenza e degli enti designatori;
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• con successiva Determina Dirigenziale il Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio prov-
vederà alla nomina dei componenti il Comitato
Tecnico, su indicazione dei rispettivi enti rap-
presentati;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP e sul sito Internet della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1372

Approvazione dello schema di Protocollo di
Intesa tra Regione Puglia e Ordini e Collegi Pro-
fessionali per la definizione delle modalità di
attuazione del sistema di formazione e di accre-
ditamento come certificatori di sostenibilità
degli iscritti agli albi professionali.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata e confermata dalla Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• La Legge regionale 10 giugno 2008, n. 13,

“Norme per l’abitare sostenibile”, è strumento
essenziale per diffondere l’abitare sostenibile
nelle città e nei territori della Puglia. Essa, infatti,
mira a promuovere e incentivare la sostenibilità
ambientale sia nelle trasformazioni territoriali e
urbane sia nella realizzazione delle opere edi-
lizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’ordinamento comunitario e dei
principi fondamentali desumibili dalla normativa
vigente in materia di rendimento energetico nel-
l’edilizia e di efficienza negli usi finali dell’e-
nergia.

• L’art. 9 della legge regionale n. 13/2008 disci-
plina la Certificazione della sostenibilità degli
edifici, disponendo al comma 3 che “Il certificato
di sostenibilità degli edifici è rilasciato da un pro-

fessionista o da una organizzazione, accreditati ai
sensi del comma 4, lettera b), estranei alla pro-
gettazione e alla direzione lavori”.

• La Giunta Regionale ha approvato la Delibera-
zione 24 novembre 2009, n. 2272 “Certificazione
di Sostenibilità degli edifici ai sensi della legge
regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (artt.
9 e 10, l.r. 13/2008): Procedure, Sistema di
Accreditamento dei soggetti abilitati dl rilascio,
Rapporto con la Certificazione Energetica e inte-
grazione a tal fine del Sistema di Valutazione
approvato con DGR 1471/2009”, la quale, più in
particolare, prevede:
“la definizione del Sistema di Procedure per la
Certificazione di Sostenibilità degli edifici e di
Accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio,
ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabi-
lendo contestualmente il Rapporto fra la Certifi-
cazione di Sostenibilità e la Certificazione Ener-
getica, perché quest’ultima sia ricompresa nel
Sistema di valutazione del livello dí sostenibilità
ambientale degli edifici, come previsto dall’arti-
colo 9, comma 2, della L.R. n. 13/2008”.

• L’Atto si compone di sette paragrafi, ed in parti-
colare al paragrafo 6 “Soggetti abilitati al rilascio
del Certificato di Sostenibilità Ambientale” defi-
nisce i requisiti per l’accreditamento dei soggetti
abilitati al rilascio del Certificato di Sostenibilità
Ambientale, il suo mantenimento e individua le
caratteristiche dei soggetti cui è riservata la for-
mazione dei soggetti abilitati.

• In data 13 febbraio 2010 l’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Bari, l’ordine degli ingegneri
della provincia di Foggia, l’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Taranto e l’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Lecce, presentavano
ricorso presso il Tribunale Amministrativo regio-
nale della Puglia contro la Regione Puglia per
l’annullamento della delibera della Giunta
Regionale Pugliese n. 2272 del 24/11/2009
(ricorso numero di registro generale 277 del
2010).

• In data 12 aprile 2010 l’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Bari presentava ricorso per
motivi aggiunti al ricorso n. 277/2010 per l’an-
nullamento del Regolamento Regionale n. 10 del
10/2/2010.

• In data 11/6/2010 il Tribunale Amministrativo
Regionale della Puglia depositava la sentenza n.
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2426 con la quale accoglieva il suddetto ricorso
annullando così la Deliberazione di Giunta
Regionale 24 novembre 2009, n. 2272 e il Rego-
lamento Regionale n. 10 del 10/2/2010 nel limite
dell’interesse dei ricorrenti.

CONSIDERATO CHE
• la Regione Puglia ha convocato in data

13/06/2011 presso la “Sala Paesaggio” del Ser-
vizio Assetto del Territorio i seguenti soggetti:
Ordini degli Ingegneri delle Province di Bari,
BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto; Ordini
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori delle Province di Bari, BAT, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto; Collegi dei Geometri e
Geometri Laureati delle Province di Bari, BAT,
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto; Federazione
Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e
dei Dottori Forestali della Puglia;Collegi Provin-
ciale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati
delle Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto;Collegi dei Periti Industriali
delle Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto;Federazione Regionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della
Puglia;Collegi Provinciale Agrotecnici e degli
Agrotecnici Laureati della Provincia di Bari-
BAT, Foggia, Lecce-Brindisi e Taranto.
I succitati Ordini e Collegi professionali hanno
manifestato e confermato l’interesse a pervenire
ad un accordo in merito allo sviluppo del sistema
di certificazione di sostenibilità degli edifici a
destinazione residenziale della Regione Puglia,
in quanto consapevoli della valenza tecnica e
metodologica del Protocollo Itaca nonché del-
l’importanza del sistema per promuovere l’edi-
lizia sostenibile, per incrementare le capacità
professionali dei tecnici, per garantire i livelli di
qualità ambientale previsti dal protocollo,
nonché per creare nuove opportunità lavorative
nel settore edilizio;

• una prima bozza di protocollo di intesa è stata
discussa durante l’incontro convocato in data
22/02/2012 presso la Sala Paesaggio del Servizio
Assetto del Territorio. In questa occasione sono
state discusse una serie di osservazioni pervenute
alla Regione in seguito all’invio preventivo della
bozza agli Ordini e Collegi professionali convo-
cati. Alla luce degli esiti della riunione, sono

state apportate modifiche ed emendamenti alla
bozza, che è stata quindi inviata agli Ordini e
Collegi professionali in data 19/3/2012 per ulte-
riori osservazioni. Il Collegio Geometri e Geo-
metri laureati della provincia di Lecce, la Con-
sulta Regionale degli ordini degli Ingegneri di
Puglia, gli Ordini degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di
BAT e di Taranto, hanno quindi fatto pervenire le
loro osservazioni alla Regione Puglia che ha
provveduto a redigere, alla luce di queste ultime,
una nuova bozza di protocollo, poi ritrasmessa in
data 22/5/2012 agli Ordini e Collegi professio-
nali, specificando che in assenza di riscontro
entro il 7 giugno 2012 i contenuti della bozza
stessa si sarebbero considerati condivisi.

• Nel corso delle riunioni si è anche condiviso di
eliminare la quota di iscrizione all’elenco regio-
nale dei certificatori di sostenibilità degli edifici,
sostituendola con un versamento legato al rila-
scio del singolo certificato di sostenibilità degli
edifici, quale quota da utilizzarsi per sostenere,
diffondere e incentivare interventi ispirati ai
principi della legge regionale n. 13/2008.

• Il Collegio Geometri e Geometri laureati della
provincia di Lecce ha fatto pervenire le proprie
ulteriori osservazioni in data 6/6/2012, in seguito
alle quali lo schema di protocollo è stato rivisto
fino a pervenire alla forma definitiva.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO
SI RITIENE NECESSARIO:

pervenire ad un accordo e pacificare così le liti
insorte tra Regione e Puglia e gli Ordini e i Collegi
professionali coinvolti. Con il presente provvedi-
mento si propone quindi di approvare lo schema di
Protocollo d’Intesa allegato quale parte integrante e
sostanziale al presente provvedimento.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
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Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
proponente, qui da intendersi riportata;

DI APPROVARE lo schema di Protocollo di
Intesa tra la Regione Puglia e gli Ordini e Collegi
professionali succitati allegato al presente provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale, per
i motivi espressi in premessa e che qui si intendono
integralmente riportati;

DI AUTORIZZARE alla firma del citato Proto-
collo di Intesa l’Assessore proponente;

DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio alla sottoscrizione della pre-
detta convenzione e di provvedere agli ulteriori e
conseguenti adempimenti;

DI DISPORRE L’INTEGRALE PUBBLICA-
ZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1389

DGR n. 2990/2011 - Documento di indirizzo Eco-
nomico - Funzionale del Servizio Sanitario
Regionale per l’anno 2011 - Progetti obiettivo -
Approvazione.

L’assessore Regionale alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dai Dirigenti dei
Servizi dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, con
il supporto tecnico dell’Ares e confermata dal
Direttore dell’Area, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione 29 dicembre 2011, n. 2990 la
Giunta Regionale ha approvato il Documento di
indirizzo Economico - Funzionale (DIEF) del Ser-
vizio Sanitario Regionale per l’anno 2011.

Il DIEF anno 2011 ha approvato una serie di
azioni, interventi e progetti, ivi meglio indicati,
relativi all’anno 2011 accantonando le somme per
la realizzazione di ulteriori progetti obiettivo a
valere sul fondo dell’anno 2011, ai sensi dell’art. 10
c. 1 lett. c) della L.R. n. 38/94.

In relazione a quanto stabilito dalla DGR
n.2866/2010 “Documento di indirizzo Economico-
Funzionale del Servizio Sanitario Regionale per
l’anno 2010 e per il triennio 2010-2012” ed in par-
ticolare a quanto previsto dal par. 6 del DIEF, l’Ares
Puglia ha effettuato congiuntamente ai Servizi ed
Organismi dell’Assessorato alle Politiche della
Salute un esame della progettualità pervenuta al
fine di dare sostegno a quegli interventi che siano in
grado di coniugare gli obiettivi ivi indicati.

Tenuto conto, altresì, che nell’ambito del DIEF
anno 2011 di cui alla DGR n. 2990 del 29.12.2011
sono stati definiti solo una parte degli interventi
finanziati con le risorse del Fondo Sanitario Regio-
nale e, pertanto, è stata prevista la destinazione di
quota parte del finanziamento ai sensi dell’art. 10
comma 1 lett. c) della L.R. n. 38/94 per consentire
attività di ricerca finalizzata nell’ambito delle
Aziende ospedaliere e/o per il finanziamento di pro-
getti-obiettivo e di interventi particolari previsti dal
Piano Sanitario Nazionale e Regionale o da pro-
grammi regionali ai sensi dell’art. 9 della richia-
mata L.R. n. 38/94.

Con il presente provvedimento si procede, per-
tanto, all’approvazione dei progetti obiettivo a
valere sul DIEF 2011 al fine di dare continuità e
sostegno a quegli interventi che siano in grado di
coniugare gli obiettivi indicati dalle DD.GG.RR.
sopra richiamate.

Si propone, quindi, di approvare l’allegato docu-
mento denominato “Finanziamento progetti obiet-
tivo, interventi particolari ed attività di ricerca fina-
lizzata anno 2011” a formarne parte integrante e
sostanziale.

Si propone di destinare la restante quota, ai sensi
dell’art. 10 comma 2 della L.R. n. 38/94, alle
Aziende Sanitarie per il mantenimento dei livelli
assistenziali ed il riequilibrio territoriale dell’assi-
stenza e degli interventi di prevenzione, riabilita-
zione ed assistenza residenziale, semi-residenziale
a valere sul finanziamento relativo all’anno 2011.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La spesa derivante dal seguente provvedimento
per il funzionamento nell’anno 2011 del SSR, per
complessivi euro 23.087.115,56 trova copertura
nello stanziamento del capitolo 741090de1
Bilancio anno 2011, giusto impegno di spesa
assunto con Atto Dirigenziale n. 49/168/2011.

A norma dell’art. 4 della L.R. 4 Maggio 1999 n.
17, così come modificato dall’art. 13 della L.R. 13
Dicembre 1999 n. 32, si attesta altresì che “le spese
derivanti dal presente atto sono contenute nei limiti
del Fondo Sanitario Regionale ovvero delle ulte-
riori correlate assegnazioni statali a destinazione
vincolata e che non producono oneri aggiuntivi
rispetto alle predette assegnazioni”.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 113 del 31-07-2012

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti dei Servizi
dell’Assessorato alle Politiche della Salute e del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:
1) di approvare il documento denominato

“Finanziamento progetti obiettivo, interventi
particolari ed attività di ricerca finalizzata

anno 2011” allegato al presente provvedi-
mento a formarne parte integrante e sostan-
ziale;

2) di stabilire che le Aziende Sanitarie e gli Enti
del Servizio Sanitario Regionale coinvolti
sono tenute all’attuazione degli obiettivi;

3) di stabilire che con successivi atti dirigenziali
dei competenti Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute si provvederà a dare ese-
cuzione, congiuntamente ai soggetti titolari, ai
progetti obiettivo ed agli interventi previsti nel
Documento approvato con il presente provve-
dimento;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1390

Schema di regolamento aziendale per la disci-
plina delle procedure di acquisto in economia, ai
sensi dell’art. 125 del D.Lgs n. 163/2006 e
ss.mm.ii. per le Agenzie Regionali - Adozione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife-
risce quanto segue:

Il Servizio Affari Generali, avvalendosi della
società in house InnovaPuglia s.p.a., ha sviluppato
una piattaforma tecnologica per gli acquisti, costi-
tuita da un portale divulgativo pubblico (raggiungi-
bile all’indirizzo www.empulia.it) attraverso il
quale, previa registrazione ed autorizzazione, l’u-
tenza accede ai moduli costituenti la applicazioni di
e-procu•ement vere e proprie.

EmPULIA. la Centrale d’Acquisto della Regione
Puglia (art. 54 della l.r. n. 4/2010), avviata nel 2007,
risponde agli obiettivi di aggregare i fabbisogni di
spesa delle Amministrazioni locali pugliesi, elabo-
rare iniziative comuni di acquisto con riferimento
alle esigenze locali (attività di sourcing), promuo-
vere e diffondere l’utilizzo di strumenti tecnologici
innovativi (e-procurement) finalizzati a semplifi-
care il rapporto tra Pubblica Amministrazione e
imprese.

EmPULIA opera a carattere sperimentale sino al
31.12.2012 e svolge le funzioni di centrale di com-
mittenza di cui all’articolo 33 del d.lgs. 163/2006 a
favore:
a) della Regione, degli enti e delle agenzie regio-

nali e degli enti e delle aziende del SSR; 
b) degli enti locali, di loro consorzi o associazioni.

A favore dei soggetti sopra riportati, EmPULIA
provvede a:
a) aggiudicare appalti di beni e servizi;
b) stipulare convenzioni quadro di cui all’articolo

26 della legge 23 dicembre 1999. n. 488 e
ss.mm.ii.;

c) concludere accordi quadro ai sensi dell’articolo
59 del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.:

d) gestire l’Albo dei fornitori on line della Regione
Puglia.

Va rilevato che le amministrazioni e gli enti di
cui al precedente punto a) del terzo capoverso sono
tenuti a operare nell’ambito delle Convenzioni
quadro stipulate da EmPULIA in attuazione del
comma 449 dell’articolo I della L. 296/2006.

La gestione di EmPULIA è affidata al Servizio
Affari Generali nell’ambito dell’Area organizza-
zione e riforma dell’amministrazione.

La piattaforma di e-procurement di EmPULIA
eroga allo stato attuale i seguenti servizi integrati:
A. servizi per la gestione del sistema regionale

delle Convenzioni con possibilità di emissione
di ordini a partire dai relativi cataloghi pubbli-
cati (negozio elettronico);

B. servizi per la gestione dell’Albo on line dei For-
nitori di beni e servizi (da dicembre 2012
saranno gestiti anche gli operatori economici
della categoria Lavori, come previsto dal R.R.
n. 25/2011);

C. servizi per la gestione completamente telema-
tica delle procedure di gara (aperte, ristrette e
negoziate. sia sopra che sotto soglia comuni-
taria) con criteri di aggiudicazione basati sul
prezzo più basso o sull’offerta economicamente
più vantaggiosa;

D. servizi per la pubblicazione sul portale
EmPULIA di gare svolte in modalità tradizio-
nale (gare cartacee) con funzioni di archivia-
zione e ricerca di tutta la documentazione di
gara;

E. servizi per l’espletamento di aste elettroniche;
F. messa a disposizione di aree personalizzate in

cui a singole Amministrazioni/Enti è offerta la
possibilità di usufruire dei servizi forniti da
EmPULIA e di gestire in autonomia gare tele-
matiche, automatizzando tutto l’iter, dall’indi-
zione alla pubblicazione dell’aggiudicazione
sul portale; inoltre, ogni singolo utente può
gestire l’archivio storico di gare, acquisti e
comunicazioni verso i fornitori

G. messa a disposizione di aree personalizzate in
cui i singoli Operatori Economici possono par-
tecipare alle procedure telematiche e gestire
telematicamente i rapporti con i buyers della
Pubblica Amministrazione.

La parte pubblica del portale EmPULIA permette
la visualizzazione dei bandi di gara e delle conven-
zioni quadro e fornisce ogni utile informazione per
la fruizione del servizio.
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In particolare:
• Il link -Bandi di gara” conduce ad una tabella

dove sono riassunte in ordine cronologico tutte le
gare in essere sulla piattaforma evidenziando per
ciascuna oltre ad una breve descrizione, l’ente
appaltante. l’importo, la scadenza ed il CIG
(Codice Identificativo di Gara); inoltre. per cia-
scuna gara è possibile consultare una pagina di
dettaglio gara con l’esito della gara stessa. Due
“Tab” consentono di filtrare rapidamente le gare
per le forniture da quelle per i servizi.
Nella pagina di dettaglio, se la procedura è di tipo
“aperto”, è possibile scaricare tutta la documen-
tazione di gara e consultare gli eventuali quesiti e
le relative risposte, mentre per le procedure
negoziate tali informazioni non sono pubbliche e
possono essere lette solo dall’interno delle
pagine personali degli operatori economici invi-
tati.

• Il link “Convenzioni” visualizza una tabella sin-
tetica con le convenzioni registrate al portale. in
cui, ad una descrizione breve, viene associato il
numero di contratto, la ragione sociale del forni-
tore e le date di inizio e fine della convenzione.
Cliccando su “dettaglio” vengono visualizzati
anche gli importi, il valore complessivo ed il
valore residuo del contratto, nonché i riferimenti
anagrafici del fornitore.
La Regione Puglia consente l’utilizzo del sistema

informatico di supporto alle attività di EmPULIA, a
tutte le Amministrazioni pugliesi che facciano spe-
cifica richiesta al Servizio Affari Generali, a termini
dell’art. 54, comma 9, della legge regionale n.
4/2010.

EmPULIA assiste l’utenza mediante un apposito
servizio di Help Desk operativo tutti i giorni feriali;
è fornito il supporto tecnico allo svolgimento delle
procedure di gara telematica presso l’Ufficio di via
Caduti di tutte le guerre a Bari.

Per quanto sin qui esposto si rende necessario
rendere uniformi le procedure per le acquisizioni in
economia di beni, servizi e lavori da parte delle
“Agenzie regionali”, ai sensi dell’art. 125 del
D.Lgs. n. 163/2006 e del relativo Regolamento di
esecuzione ed attuazione, nonché dei principi in
tema di procedure di affidamento e di esecuzione
del contratto desumibili dal citato decreto, anche al
fine di una necessaria armonizzazione con quanto
previsto dal Regolamento Regionale 15 novembre
2011, n. 25.

Si pone in evidenza che:
• il presente provvedimento è finalizzato alla defi-

nizione di uno “schema di regolamento Azien-
dale per la disciplina delle procedure di acquisto
in economia, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs. n.
163/2006 e ss.mm.ii.” con riferimento all’acqui-
sizione di beni. di servizi e di lavori da parte delle
Agenzie Regionali;

• il presente provvedimento costituisce atto di
indirizzo vincolante per le Agenzie Regionali che
dovranno adottare i propri atti regolamentari
entro il 31/07/2012.
Occorre, altresì, sottolineare che lo schema di

regolamento predisposto stabilisce i principi che
devono ispirare l’attivazione e svolgimento delle
procedure di acquisizione in economia di lavori.
beni e servizi da parte delle Agenzie regionali: eco-
nomicità, efficacia, tempestività e correttezza
nonché rispetto dei principi di libera concorrenza,
parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza e proporzionalità al fine di garantire la qualità
delle prestazioni acquisite.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d), della L.R.
4.2.1997, n. 7.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di approvare la relazione così come in narrativa
indicata, che qui si intende integralmente trascritta;

1) di approvare il documento denominato “schema
di regolamento aziendale per la disciplina delle
procedure di acquisto in economia, ai sensi del-
l’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.
delle Agenzie Regionali”, allegato al presente
provvedimento a formarne parte integrante e
sostanziale;

2) di stabilire che quanto contenuto nel presente
provvedimento costituisce atto di indirizzo vin-
colante per le Agenzie Regionali e le azioni da
porre in essere integrano gli obiettivi a carico dei
rispettivi Direttori Generali ai fini della valuta-
zione dei risultati e della confermabilità nell’in-
carico;

3) di stabilire che i Direttori Generali delle Agenzie
Regionali sono tenuti a:
a) recepire entro il 31/07/2012, con apposito

atto regolamentare, lo schema di regola-
mento approvato con il presente provvedi-
mento, anche in sostituzione della regola-
mentazione aziendale eventualmente già
vigente:

b) definire con separato atto:
• le strutture aziendali cui delegare gli

acquisti in economia con i relativi limiti di
importo, in coerenza con quanto previsto
nell’Atto aziendale;

• le procedure per assicurare la programma-
zione annuale aziendale degli acquisti in
economia, anche al fine di evitare l’artifi-
cioso frazionamento delle forniture;

c) assicurare il conferimento di tutti i dati ed
informazioni necessarie per documento con-
sentire alla Centrale di acquisto “EmPULIA”
l’indizione di procedure aggregate finaliz-
zate alla stipula di convenzioni e/o accordi
quadro;

d) assumere conseguenti ed idonee azioni orga-
nizzative per favorire l’immediata attuazione
di quanto previsto dal presente provvedi-
mento e per assicurare un sistema adeguato e
costante di verifica di conformità in corso di

esecuzione con particolare riferimento agli
appalti di forniture e di servizi con presta-
zioni continuative;

e) assicurare la pubblicazione del presente
documento sui propri siti istituzionali
ancorché sul portale della Regione Puglia;

f) invitare i rispettivi fornitori ed operatori eco-
nomici a registrarsi all’Albo fornitori on line
di EmPULIA;

g) attivare apposito link sui siti istituzionali per
facilitare l’accesso diretto al sito di
EmPULIA per le finalità di cui al punto pre-
cedente;

h) fornire opportune indicazioni alle competenti
strutture interne affinché si avvalgano in via
esclusiva dell’Albo Fornitori on line gestito
da EmPULIA, prevedendo la contestuale
cessazione di altri albi eventualmente ancora
in uso;

i) porre in essere ogni utile relazione con il Ser-
vizio Affari Generali della Regione Puglia. al
fine di risolvere eventuali problematiche e
sottoporre eventuali suggerimenti in rela-
zione a quanto previsto dal presente provve-
dimento, nonché di sottoporre eventuali fab-
bisogni formativi in relazione al corretto uti-
lizzo di EmPULIA per le procedure di
acquisto in economia.

4) di stabilire che tutte le procedure di acquisizione
di beni e servizi in economica, avviate a partire
dal 01/09/2012, devono essere effettuate nel
rispetto di quanto previsto dal presente provve-
dimento;

5) di stabilire che tutte le procedure di acquisizione
di lavori in economia, avviate a partire dal
01/01/2013, devono essere effettuate nel rispetto
di quanto previsto dal presente provvedimento;

6) di attribuire alla Centrale di acquisto territoriale
denominata “EmPULIA” le funzioni di Centrale
di committenza, di cui all’art. 54 della L.R. n.
4/2010;

7) di demandare al dirigente del Servizio Affari
Generali della Regione Puglia la definizione
delle ulteriori modalità operative con le quali
dare attuazione al presente provvedimento;
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8) di affidare alla Conferenza di Direzione, di cui al

D.P.G.R. n. 161/2008, il compito di definire.

anche mediante la costituzione di un apposito

Gruppo di lavoro, il monitoraggio della tempe-

stiva esecuzione del presente provvedimento;

9) di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1391

Prime linee di indirizzo e definizione assetto
organizzativo funzionale alla centralizzazione ed
al monitoraggio degli acquisti degli enti e delle
aziende del Servizio Sanitario Regionale.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali e Sport di concerto con l’Assessore
alle Politiche della Salute sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Affari Generali
congiuntamente al Dirigente della Struttura di pro-
getto “Piano di Rientro” (d’ora in poi Struttura di
progetto) incardinata nell’Area di Coordinamento
Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità, confermata dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione e dal Direttore dell’Area Politiche per
la promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità riferisce quanto segue:

EmPULIA svolge funzioni di centrale di com-
mittenza (art. 33 d.lgs. 163/2006 e s.m.i.) e stipula
convenzioni quadro (art. 26 L. 488/1999 e s.m.i)
anche a favore delle agenzie regionali, degli enti e
delle aziende del Servizio Sanitario Regionale
(SSR), a termini della L.R. 25 febbraio 2010, n. 4,
art. 54 - commi 5 e 6.

Le agenzie regionali, gli enti e le aziende del SSR
sono tenuti ad operare nell’ambito delle conven-
zioni quadro stipulate da EmPULIA, ai sensi del-
l’art. 54, comma 7 della suddetta legge regionale n.
4/2010.

Per l’individuazione degli operatori economici
da invitare alle procedure per l’affidamento di
lavori, servizi e forniture in economia (art. 125,
comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006) sia per la spesa
specifica della sanità ed anche per le categorie mer-
ceologiche incluse nella cosiddetta “spesa
comune”, in ossequio ai principi di trasparenza e
rotazione e nel rispetto della massima concorrenzia-
lità e parità di trattamento, le aziende e gli enti del
SSR, ai sensi dell’art. 31, comma 6, della L.R. n.
4/2010, si avvalgono, in via prioritaria, dell’albo
dei fornitori presente sulla piattaforma di e-procure-
ment “EmPULIA”.

La legge regionale n. 4/2010, all’art. 31, comma

8, stabilisce, inoltre, che le aziende e gli enti del
SSR, prima di procedere all’acquisizione di beni
tramite “affidamento diretto” (ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 57, comma 2, lettera b), del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) avviano specifica istrut-
toria intesa ad accertare, interpellando gli operatori
economici iscritti nelle pertinenti categorie merceo-
logiche individuate nell’albo di EmPULIA, se sus-
sistano ragioni di natura tecnica o artistica ovvero
attinenti alla tutela dei diritti di esclusiva in grado di
confermare se sul mercato sia presente un unico
operatore economico in grado di garantire la forni-
tura con il grado di perfezione tecnica richiesto.

Occorre rammentare che la Regione Puglia, con
la legge regionale 9 agosto 2006, n. 26, art. 20, ha
inteso promuovere e incentivare le Unioni tempo-
ranee di acquisto tra Aziende e Istituti del SSR. In
particolare, a termini del comma 5 del su richiamato
art. 20, così come da ultimo modificato dall’art. 31,
comma 5, della L.R. n. 4/2010, la Regione ha
disposto che:

“entro il 30 marzo di ogni anno le aziende e isti-
tuti del SSR comunicano all’Osservatorio regionale
degli appalti, dei prezzi, delle tecnologie, dei dispo-
sitivi medici e protesici e degli investimenti del SSR
i contratti per la fornitura di beni e servizi scaduti o
in scadenza nei successivi dodici mesi in relazione
ai quali, nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 57, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione della diret-
tiva 2004/17/CE e della direttiva 2004/18/CE), e
successive modificazioni, sono obbligate ad avviare
le relative procedure d’acquisto, specificando:
a) il valore complessivo dell’appalto;
b) la procedura d’acquisto che intendono esperire

indicando le modalità di aggiudicazione pre-
scelte;

c) il ruolo che, eventualmente, intendono assumere
nell’ambito del procedimento da promuovere
con particolare riferimento alla definizione
degli obblighi nei confronti dell’azienda che
verrà designata, dal Nucleo di cui al comma 3,
‘capofila’;

d) le modalità con cui intendono procedere, even-
tualmente, alla nomina dei componenti delle
commissioni giudicatrici.”.

Con Deliberazione n.1381/2007 “Sperimenta-
zione del Centro Territoriale per l’aggregazione
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degli acquisti negli Enti Locali Pugliesi (progetto
APQ-CAI) ed adempimenti connessi con l’art. 20
comma 4 della Legge Regionale 9 agosto 2006, n°
26” è stato attivato uno specifico Gruppo di Lavoro
regionale incaricato di dare seguito alla fase speri-
mentale prevista dalla norma.

Con Deliberazione 15 febbraio 2007 n.125 è
stato costituito, in via sperimentale, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20 della L.R. n. 26/06, un tavolo di
confronto regionale sulle problematiche connesse
con l’applicazione del nuovo “Codice dei Con-
tratti” al fine di affrontare, tra l’altro, le criticità
connesse con l’applicazione di alcuni istituti del
predetto codice per quel che riguarda, tra l’altro, le
procedure telematiche e i c.d. “Acquisti in eco-
nomia”.

Con Deliberazione n. 1288 del 21.07.2009 ad
oggetto “L.R. 9 Agosto 2006, n. 26 - Unioni tempo-
ranee di acquisto delle Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale - Attivazione” è stato stabilito
di “attivare, in forma stabile, presso l’Assessorato
alle Politiche della Salute il “Nucleo regionale per il
coordinamento delle Unioni d’acquisto” istituito ai
sensi dell’art. 20, commi 3 e 4, della Legge Regio-
nale n. 26/2006” prevedendo, tra l’altro:
• che il Nucleo regionale avrebbe operato anche

nell’ambito della istituenda Centrale di Acquisto
Regionale (EmPULIA) secondo disposizioni da
emanarsi;

• l’obbligo per le Aziende e gli Enti del SSR di
riclassificare per tutti gli appalti ed i contratti per
l’acquisto di beni e servizi (in essere o in via di
espletamento o di sottoscrizione) la codifica e la
declaratoria unica regionale (albero merceolo-
gico);

• che il Nucleo regionale procede d’intesa con la
Centrale di Acquisto Regionale (EmPULIA)
all’eventuale integrazione e/o modifica dell’al-
bero merceologico al fine di contemplare tutte le
tipologia di contratti ed appalti operati dalle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-
nale;

• l’obbligo per le Aziende e gli Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale di provvedere a tra-
smettere al Nucleo regionale, ai sensi del comma
4 dell’art.20 della L.R. n. 26/2006, l’elenco di
tutti i contratti scaduti o in scadenza relativi
all’acquisto di beni e servizi, riclassificati
secondo l’albero merceologico di cui ai punti
precedenti;

• la realizzazione, sulla base delle informazione
dalle Aziende Sanitarie, di un “piano regionale
delle attività negoziali” per beni e servizi di
importo superiore alla soglia comunitaria, da sot-
toporre per l’approvazione dell’Assessore alle
Politiche della Salute;

• l’affidamento al Nucleo regionale dell’incarico
di individuare le Unioni di Acquisto di cui all’art.
20 L.R. n. 26.2006;

• che le attività negoziali delle Unioni di Acquisto
sarebbero state svolte utilizzando la struttura
“EmPULIA”;

• che EmPULIA garantisce il supporto tecnico ed
operativo alle attività del Nucleo nonché il cor-
retto e puntuale svolgimento degli adempimenti
correlati con l’espletamento delle procedure di
gara per le Aziende ed Enti del SSR nonché tutti
i servizi informatici previsti dalla piattaforma di
e-procurement;

• l’obbligo per le Aziende Sanitarie di garantire
prioritariamente l’espletamento delle gare di
appalto, in coerenza con le direttive regionali,
mediante realizzazione di Unioni di acquisto di
cui all’art.20 della L.R. n. 26/2006;

• la creazione, nell’ambito del portale EmPULIA,
di un elenco regionale dei componenti delle
Commissioni giudicatrici di cui all’art. 84 del
D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm. ed ii.

• la revoca della DGR n.125/2007.
Si pone in evidenza che il Nucleo di cui alla

D.G.R. n. 1288/2009 non risulta, allo stato, costi-
tuito ed appare opportuno procedere ad una parziale
modificazione ed integrazione della sua composi-
zione in relazione alle modifiche organizzative
della struttura dell’Area Politiche per la promo-
zione della salute, delle persone e delle pari oppor-
tunità.

Va ulteriormente rilevato che l’art. 7 della L.R. n.
39/2006 come modificato dall’art. 31 della L.R. n.
4/2010 ha previsto:
• al comma 3 - l’obbligo a carico delle aziende ed

enti del SSR di alimentare, completare e aggior-
nare, secondo modalità, tempi e procedure stabi-
lite dalla Giunta regionale, l’Osservatorio regio-
nale degli appalti, dei prezzi, delle tecnologie,
dei dispositivi medici e protesici e degli investi-
menti del SSR realizzato nell’ambito del sistema
informativo sanitario regionale e che si avvale
anche del supporto dell’ARES sia con riferi-
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mento alle valutazioni di merito sia al fine di ren-
dere operativo il predetto strumento di controllo
della spesa;

• al comma 5 - che la mancata alimentazione del-
l’Osservatorio costituisce elemento di valuta-
zione dell’operato delle Direzioni generali ai fini
della conferma e revoca dell’incarico;

• al comma 6 - l’obbligo a carico delle alle
Aziende e Istituti del sistema sanitario regionale
di attivare uno specifico monitoraggio dei con-
sumi sanitari al fine di una corretta utilizzazione
dei beni, servizi e materiali acquistati. A tal fine,
le suddette Aziende e Istituti possono avvalersi di
programmi informatizzati per la gestione e messa
in rete dei magazzini per lo stoccaggio delle
merci.
L’art. 1, comma 26, della Legge Regionale n. 40

del 31/12/2007 ha previsto la costituzione, da parte
della Giunta Regionale, di un “Osservatorio regio-
nale dei dispositivi medici e protesici nonché del
relativo repertorio regionale anche al fine di valuta-
zioni comparative degli acquisti effettuati dalle
aziende e istituti del servizio sanitario regionale”.

Con Delibera 25 marzo 2008, n. 399 la Giunta
Regionale ha approvato le “Linee Guida per gli
acquisti sottosoglia comunitaria delle Aziende ed
Istituti del S.S.R.” quale strumento di uniformità
nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale negli
acquisti sottosoglia attese le criticità rilevate dal
tavolo di parte pubblica e dell’Associazione Forni-
tori Ospedalieri della Regione Puglia (A.F.O.R.P.)
di cui alla D.G.R. n. 125/2007, e connesse con l’ap-
plicazione di alcuni istituti del “Codice dei Con-
tratti”.

Con Deliberazione n. 1287 del 21.07.2009 ad
oggetto “L.R. 28 dicembre 2006, n. 39 - L.R. 31
dicembre 2007, n. 40 - Osservatorio regionale dei
Prezzi, delle Tecnologie e dei Dispositivi Medici e
Protesici e degli Investimenti in Sanità - Attiva-
zione”:
1. è stato stabilito di attivare nell’ambito dell’As-

sessorato alle Politiche della Salute, I’ “Osserva-
torio regionale dei Prezzi, delle Tecnologie, dei
Dispositivi Medici e Protesici e degli Investi-
menti” delle Aziende ed Enti del Servizio Sani-
tario di Puglia, di cui all’art. 7 della L.R. n.
39/2006, quale strumento di trasparenza nella
gestione e mezzo di controllo della spesa pub-
blica;

2. è stato stabilito che il sistema informativo del-
l’Osservatorio è realizzato nell’ambito del
Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale
e si compone dell’Osservatorio Prezzi (OP), del-
l’Osservatorio Tecnologie (OT), dell’Osserva-
torio Dispositivi Medici e Protesici (ODMP),
dell’Osservatorio degli Investimenti in Sanità
(OI);

3. sono stati definiti i seguenti compiti affidati
all’Osservatorio:
a) gestione delle problematiche tecniche, orga-

nizzative, funzionali ed operative del sistema
informativo implementato nell’ambito del
Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regio-
nale;

b) automatizzare i processi di lavoro a supporto
delle politiche di acquisto per le Aziende
Sanitarie e di organizzare uno strumento di
monitoraggio delle politiche di acquisto e di
programmazione degli investimenti;

c) assicurare la puntuale alimentazione dei
flussi informativi relativi agli ambiti definiti
dal presente provvedimento;

d) avvalendosi delle funzionalità messe a dispo-
sizione dal NSISR (Edotto), assicurare:
• la gestione del paniere di beni e servizi,

strutturato in categorie e settori, periodica-
mente selezionato ed aggiornato per rile-
vanza tecnica ed economica, da sottoporre
ad osservazione nonché la gestione dei
dati degli acquisti effettuati in un determi-
nato periodo per ciascun bene sottoposto
ad osservazione;

• la gestione dei piani pluriennali d’investi-
mento (edilizia sanitaria o ammoderna-
mento tecnologico), nonché dei dati delle
fasi di sviluppo, delle coperture finanziarie
e dei pagamenti effettuati per ciascun
piano;

• la gestione dei dati relativi alle apparec-
chiature di diagnosi e cura in dotazione
alle strutture sanitarie;

e) gestire l’Albo unico dei Fornitori del Ser-
vizio Sanitario Regionale da realizzarsi
anche mediante l’iniziativa “EmPULIA”.

Con il medesimo provvedimento la Giunta
Regionale ha, altresì, stabilito:
1. che l’Osservatorio assicuri l’interazione opera-

tiva ed informativa costante con il “Nucleo
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regionale per il coordinamento delle Unioni
d’acquisto” di cui all’art. 20 della Legge Regio-
nale n. 26/2006, con la Centrale di Acquisto
Regionale (EmPULIA), con l’Osservatorio dei
contratti pubblici, con le competenti strutture
delle Aziende Sanitarie ed Enti del SSR nonché
con l’Agenas e con gli altri organismi nazionali
coinvolti nella materia;

2. l’obbligo a carico delle Aziende Sanitarie di tra-
smettere per via telematica e secondo le speci-
fiche tecniche previste, tutti i dati necessari per
l’avvio dell’Osservatorio e di alimentare pun-
tualmente e con le cadenze e modalità previste la
base dati informativa Edotto (NSISR) dell’Os-
servatorio nonché tutti i flussi informativi pre-
visti;

3. l’obbligo, nell’ambito delle procedure per la
razionalizzazione degli acquisti dei dispositivi
medici da parte delle Aziende Sanitarie regio-
nali, la previa consultazione della banca dati del-
l’Osservatorio onde acquisire informazioni sulle
migliori condizioni di fornitura dei dispositivi
medici praticate dal mercato;

4. la documentazione relativa agli esiti della con-
sultazione dell’Osservatorio da parte delle
Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del SSR
dovrà essere allegata alle delibere di aggiudica-
zione;

5. la composizione dell’Osservatorio;
6. di ricomprendere il rispetto degli adempimenti

relativi all’Osservatorio ed il perseguimento
degli obiettivi stabiliti dalla Regione, fra quelli
disciplinati dai Piani di attività approvati dal-
l’Assessorato alle Politiche della Salute, contri-
buendo quindi alla valutazione dei Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie.

Nell’ambito del sistema Edotto (Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale) è stata effettiva-
mente progettata e sviluppata l’area applicativa
Osservatorio Prezzi e Tecnologie nell’ambito della
quale sono rese disponibili le funzionalità utili per
attuare quanto previsto dal quadro normativo e dei
provvedimenti innanzi richiamati e, in particolare,
di attivare l’Osservatorio. Prezzi (OP), l’Osserva-
torio Tecnologie (OT), l’Osservatorio Dispositivi
Medici e Protesici (ODMP), l’Osservatorio degli
Investimenti in Sanità (OI).

Tale area applicativa prevede la integrazione con
i sistemi informativi aziendali, con la piattaforma

EmPULIA e con eventuali altre banche dati esterni
(banca dati autorità vigilanza sui contratti pubblici,
CONSIP, ecc.) sulla base di quanto previsto dal
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
Amministrazione Digitale).

Giova rammentare che EmPULIA, la Centrale
d’acquisto territoriale della Regione Puglia, avviata
nel 2007 ed operante in regime sperimentale sino al
31/12/2012, è nata per rispondere agli obiettivi di:
1. aggregare, tra l’altro, i fabbisogni di spesa degli

enti e aziende del SSR;
2. elaborare iniziative comuni di acquisto (attività

di sourcing);
3. promuovere e diffondere l’utilizzo di strumenti

tecnologici innovativi (e-procurement) finaliz-
zati a semplificare il rapporto tra Pubblica
Amministrazione e imprese.

Sotto il profilo organizzativo, al fine di poten-
ziare le politiche e le azioni regionali in materia di
eprocurement e di favorire il miglioramento e l’o-
mogeneizzazione dei processi di acquisto da parte
degli Enti del Servizio Sanitario Regionale, è stata
istituita presso l’Area di Coordinamento Politiche
per la Promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità la Struttura di progetto “Piano di
rientro”. Tale Struttura garantisce, altresì, il rac-
cordo con le diverse Aree di coordinamento e con i
Servizi regionali dell’Assessorato alle Politiche
della Salute impegnati nell’adempimento delle
azioni e degli interventi previsti dal Piano di rientro
della Sanità, cui è sottoposta la Regione Puglia per
il triennio 2010-2012.

Tra le funzioni ascritte alla Struttura, unitamente
alle attività di supporto alle strutture dell’Area al
fine dell’attuazione degli interventi previsti dal
Piano, di impulso e coordinamento della reporti-
stica, monitoraggio e attivazione iniziative di alli-
neamento al programma, figurano anche
• progettazione e impulso all’implementazione di

interventi organici per la riduzione dei costi in
sanità

• proposte di coordinamento con EmPULIA e atti-
vazione di specifici interventi volti a razionaliz-
zare e mettere a sistema le attività di analoghi
organismi regionali in funzione della centralizza-
zione degli acquisti anche in ambito sanitario.

Ciò premesso, si rende necessario ed urgente
procedere alla definizione delle prime linee di indi-
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rizzo - allegate al presente provvedimento a for-
marne parte integrante e sostanziale - finalizzate
alla gestione centralizzata degli acquisti e delle pro-
cedure in Unione di acquisto tra enti ed aziende del
SSR attesa l’esigenza di contenimento e razio-
nali77a7ione della spesa pubblica per beni e servizi,
fortemente avvertita in ambito sanitario, unitamente
alla necessità di assicurare maggiore trasparenza
alle procedure di acquisto, in un contesto di colla-
borazione ed integrazione operativa tra le strutture
regionali.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d), della L.R.
4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’amministrazione e dal Diret-
tore dell’Area politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione così come in narrativa
indicata, che qui si intende integralmente trascritta;

1) di approvare il documento denominato “Linee di
indirizzo e operative per la gestione centraliz-

zata degli acquisti del Servizio Sanitario Regio-
nale (SSR) e per la gestione delle procedure in
Unione di acquisto tra enti ed aziende del SSR”,
allegato al presente provvedimento a formarne
parte integrante e sostanziale;

2) di integrare il Nucleo Regionale per le Unioni di
Acquisto di cui alla D.G.R. n. 1288/2009 con il
Dirigente della Struttura di Progetto incardinata
nell’Area di Coordinamento Politiche per la pro-
mozione della salute e con il Dirigente del Ser-
vizio Affari Generali;

3) di affidare i poteri già assegnati al Dirigente del-
l’allora Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria (oggi Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria) al Dirigente della sopra richia-
mata Struttura di Progetto;

4) di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità, in qualità di Coordinatore
del Tavolo per la Sanità Elettronica, sentito il
Responsabile del Progetto Edotto, di approvare
le direttive attuative del presente provvedimento
con riferimento al sistema integrato di Sanità
Elettronica di cui all’art. i della L.R. n. 16/2011;

5) di dare mandato al Dirigente del Servizio Affari
Generali di porre in essere quanto necessario per
assicurare le opportune modifiche al progetto
EmPULIA al fine di dare attuazione a quanto
previsto dal presente provvedimento;

6) di stabilire che i Direttori Generali degli enti e
delle aziende del SSR sono tenuti:
a) a porre in essere le azioni ed interventi indi-

cati nel documento “Linee di indirizzo e ope-
rative per la gestione centralizzata degli
acquisti del Servizio Sanitario Regionale
(SSR) e per la gestione delle procedure in
Unione di acquisto tra enti ed aziende del
SSR” approvato con il presente provvedi-
mento;

b) ad assicurare che tutte le strutture di propria
competenza adeguino la propria organizza-
zione, procedure e sistemi amministrativi,
contabili e informatici a quanto stabilito con
il presente provvedimento;
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7) di stabilire che quanto contenuto nel presente
provvedimento costituisce atto di indirizzo vin-
colante per le Aziende ed Istituti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale e le azioni da
porre in essere, in quanto attuative anche degli
obiettivi previsti nel Piano di Rientro di cui alla
Legge regionale 9 febbraio 2011, n. 2 (Appro-
vazione del Piano di rientro della Regione
Puglia 2010-2012) e ss.mm.ii., integrano gli
obiettivi a carico dei Direttori Generali ai fini
della valutazione dei risultati e della conferma-
bilità nell’incarico;

8) di attribuire alla Centrale di acquisto territoriale
denominata “EmPULIA” le funzioni di Cen-
trale di committenza, di cui all’art. 54 della L.R.
n. 4/2010;

9) di demandare al dirigente del Servizio Affari
Generali e al dirigente della Struttura di Pro-
getto Dirigenziale dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle
pari opportunità, per quanto di rispettiva com-
petenza, la definizione di ogni utile modalità

operativa con cui dare attuazione alle linee di
indirizzo approvate con il presente provvedi-
mento;

10) di stabilire che il Direttore dell’Area Politiche
per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità e il Direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione
definiranno congiuntamente il piano dei fabbi-
sogni per il raggiungimento delle finalità ed
obiettivi derivanti dall’approvazione del pre-
sente provvedimento;

11) di riservarsi di provvedere con successivi prov-
vedimenti ad eventuali modifiche ed integra-
zioni al presente provvedimento, nonché all’a-
dozione di ulteriori disposizioni anche regola-
mentari attuative;

12) di disporre la pubblicazione urgente del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1392

Schema di regolamento aziendale per la disci-
plina delle procedure di acquisto in economia, ai
sensi dell’art. 125 del D.Lgs n. 163/2006 e
ss.mm.ii. per le Aziende Sanitarie e gli Enti del
Servizio Sanitario Regionale - Adozione.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali e Sport di concerto con l’Assessore
alle Politiche della Salute sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Affari Generali
congiuntamente al Dirigente della Struttura di pro-
getto “Piano di Rientro” (d’ora in poi Struttura di
progetto) incardinata nell’Area di Coordinamento
Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità, riferisce quanto
segue:

L’art. 31, comma 6, della L.R. n. 4/2010 ha stabi-
lito che per l’individuazione degli operatori econo-
mici da invitare alle procedure per l’affidamento di
lavori, servizi e forniture in economia (art. 125,
comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006) sia per la spesa
specifica della sanità ed anche per le categorie mer-
ceologiche incluse nella cosiddetta “spesa
comune”, in ossequio ai principi di trasparenza e
rotazione e nel rispetto della massima concorrenzia-
lità e parità di trattamento, le aziende e gli enti del
SSR, si avvalgano, in via prioritaria, dell’albo dei
fornitori presente sulla piattaforma di e-procure-
ment “EmPULIA”.

La legge regionale n. 4/2010, all’art. 31, comma
8, stabilisce, inoltre, che le aziende e gli enti del
SSR, prima di procedere all’acquisizione di beni
tramite “affidamento diretto” (ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 57, comma 2, lettera b), del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) avviano specifica istrut-
toria intesa ad accertare, interpellando gli operatori
economici iscritti nelle pertinenti categorie merceo-
logiche individuate nell’albo di EmPULIA, se sus-
sistano ragioni di natura tecnica o artistica ovvero
attinenti alla tutela dei diritti di esclusiva in grado di
confermare se sul mercato sia presente un unico
operatore economico in grado di garantire la forni-
tura con il grado di perfezione tecnica richiesto.

L’art. 7 della L.R. n. 39/2006 come modificato
dall’art. 31 della L.R. n. 4/2010 ha previsto:
• al comma 3 - l’obbligo a carico delle aziende ed

enti del SSR di alimentare, completare e aggior-
nare, secondo modalità, tempi e procedure stabi-
lite dalla Giunta regionale, l’Osservatorio regio-
nale degli appalti, dei prezzi, delle tecnologie,
dei dispositivi medici e protesici e degli investi-
menti del SSR realizzato nell’ambito del sistema
informativo sanitario regionale e che si avvale
anche del supporto dell’ARES sia con riferi-
mento alle valutazioni di merito sia al fine di ren-
dere operativo il predetto strumento di controllo
della spesa;

• al comma 5 - che la mancata alimentazione del-
l’Osservatorio costituisce elemento di valuta-
zione dell’operato delle Direzioni generali ai fini
della conferma e revoca dell’incarico;

• al comma 6 - l’obbligo a carico delle alle
Aziende e Istituti del sistema sanitario regionale
di attivare uno specifico monitoraggio dei con-
sumi sanitari al fine di una corretta utilizzazione
dei beni, servizi e materiali acquistati. A tal fine,
le suddette Aziende e Istituti possono avvalersi di
programmi informatizzati per la gestione e messa
in rete dei magazzini per lo stoccaggio delle
merci.
L’art. 1, comma 26, della Legge Regionale n. 40

del 31/12/2007 ha previsto la costituzione, da parte
della Giunta Regionale, di un “Osservatorio regio-
nale dei dispositivi medici e protesici nonché del
relativo repertorio regionale anche al fine di valuta-
zioni comparative degli acquisti effettuati dalle
aziende e istituti del servizio sanitario regionale”.

Con Delibera 25 marzo 2008, n. 399 la Giunta
Regionale ha approvato le “Linee Guida per gli
acquisti sottosoglia comunitaria delle Aziende ed
Istituti del S.S.R.” quale strumento di uniformità
nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale negli
acquisti sottosoglia attese le criticità rilevate dal
tavolo di parte pubblica e dell’Associazione Forni-
tori Ospedalieri della Regione Puglia (A.F.O.R.P.)
di cui alla D.G.R. n. 125/2007, e connesse con l’ap-
plicazione di alcuni istituti del “Codice dei Con-
tratti”.

Con Deliberazione n. 1287 del 21.07.2009 ad
oggetto “L.R. 28 dicembre 2006, n. 39 - L.R. 31
dicembre 2007. n.40 - Osservatorio regionale dei
Prezzi, delle Tecnologie e dei Dispositivi Medici e
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Protesici e degli Investimenti in Sanità - Attiva-
zione” è stato stabilito, tra l’altro, di attivare nel-
l’ambito dell’Assessorato alle Politiche della
Salute, l’ “Osservatorio regionale dei Prezzi, delle
Tecnologie, dei Dispositivi Medici e Protesici e
degli Investimenti” delle Aziende ed Enti del Ser-
vizio Sanitario di Puglia, di cui all’art. 7 della L.R.
n. 39/2006, quale strumento di trasparenza nella
gestione e mezzo di controllo della spesa pubblica.

Nell’ambito del sistema Edotto (Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale) è stata effettiva-
mente progettata e sviluppata l’area applicativa
Osservatorio Prezzi e Tecnologie nell’ambito della
quale sono rese disponibili le funzionalità utili per
attuare quanto previsto dal quadro normativo e dei
provvedimenti innanzi richiamati e, in particolare,
di attivare l’Osservatorio Prezzi (OP), l’Osserva-
torio Tecnologie (OT), l’Osservatorio Dispositivi
Medici e Protesici (ODMP), l’Osservatorio degli
Investimenti in Sanità (01).

Tale area applicativa prevede la integrazione con
i sistemi informativi aziendali, con la piattaforma
EmPULIA e con eventuali altre banche dati esterni
(banca dati autorità vigilanza sui contratti pubblici.
CONSIP. ecc.) sulla base di quanto previsto dal
Decreto Legislativo 7 marzo 2005. n. 82 (Codice
Amministrazione Digitale).

Giova rammentare che EmPULIA, la Centrale
d’acquisto territoriale della Regione Puglia, avviata
nel 2007 ed operante in regime sperimentale sino al
31/12/2012, è nata per rispondere agli obiettivi di:
1. aggregare, tra l’altro, i fabbisogni di spesa degli

enti e aziende del SSR;
2. elaborare iniziative comuni di acquisto (attività

di sourcing);
3. promuovere e diffondere l’utilizzo di strumenti

tecnologici innovativi (e-procurement) finaliz-
zati a semplificare il rapporto tra Pubblica
Amministrazione e imprese.

Si rende necessario, pertanto, rendere uniformi le
procedure per le acquisizioni in economia di beni,
servizi e lavori da parte delle Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Regionale, ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006 e del relativo Regolamento
di esecuzione ed attuazione, nonché dei principi in
tema di procedure di affidamento e di esecuzione
del contratto desumibili dal citato decreto, anche al
fine di una necessaria armonizzazione con quanto
previsto dal Regolamento Regionale 15 novembre
2011, n. 25.

Si pone in evidenza che:
• il presente provvedimento è finalizzato alla defi-

nizione di uno “schema di regolamento aziendale
per la disciplina delle procedure di acquisto in
economia, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs n.
163/2006 e ss.mm.ii.” con riferimento all’acqui-
sizione di beni, di servizi e di lavori da parte delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
nonché da parte delle società in house costituite
dalle Aziende Sanitarie ed Istituti pubblici del
SSR;

• il presente provvedimento costituisce atto di
indirizzo vincolante per le Aziende ed Istituti
pubblici del Servizio Sanitario Regionale che
dovranno adottare i propri atti regolamentari
entro il 31/07/2012;

• il presente provvedimento è attuativo degli obiet-
tivi contenuti nel Piano di Rientro di cui alla
Legge regionale 9 febbraio 2011, n. 2 (Approva-
zione del Piano di rientro della Regione Puglia
2010-2012) e successive modifiche ed integra-
zioni nonché dei provvedimenti di Giunta Regio-
nale attuativi.

Occorre, altresì, sottolineare che lo schema di
regolamento predisposto stabilisce i principi che
devono ispirare l’attivazione e svolgimento delle
procedure di acquisizione in economia di lavori,
beni e servizi da parte delle Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Regionale nonché da parte delle
società in house costituite dalle Aziende Sanitarie
ed Istituti del SSR: economicità, efficacia, tempe-
stività e correttezza nonché rispetto dei principi di
libera concorrenza, parità di trattamento, non discri-
minazione, trasparenza e proporzionalità al fine di
garantire la qualità delle prestazioni acquisite.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/O1 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d), della L.R.
4.2.1997, n. 7.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’amministrazione e dal Diret-
tore dell’Area politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione cosi come in narrativa
indicata, che qui si intende integralmente trascritta;

1) di approvare il documento denominato “schema
di regolamento aziendale per la disciplina delle
procedure di acquisto in economia, ai sensi del-
l’art. 125 del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale”, allegato al presente provvedimento
a formarne parte integrante e sostanziale;

2) di specificare che il documento approvato con il
presente provvedimento costituisce anche
modifica di quanto approvato con DGR 25
marzo 2008, n. 399 “Linee Guida per gli
acquisti sottosoglia comunitaria delle Aziende
ed Istituti del S.S.R.”;

3) di attribuire alla Centrale di acquisto territoriale
denominata “EmPULIA” le funzioni di Cen-
trale di committenza, di cui all’art. 54 della L.R.
n. 4/2010;

4) di stabilire che i dati relativi agli acquisti effet-
tuati in economia e di cui al presente provvedi-
mento sono conferiti obbligatoriamente da
EmPULIA e dalle Aziende ed Enti del SSR
all’area applicativa Osservatorio regionale
Prezzi e Tecnologie del Sistema Edotto;

5) di stabilire che quanto contenuto nel presente
provvedimento costituisce atto di indirizzo vin-
colante per le Aziende ed Istituti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale e le azioni da
porre in essere, in quanto attuative anche degli
obiettivi previsti nel Piano di Rientro di cui alla
Legge regionale 9 febbraio 2011, n. 2 (Appro-
vazione del Piano di rientro della Regione
Puglia 2010-2012) e ss.mm.ii., integrano gli
obiettivi a carico dei Direttori Generali ai fini
della valutazione dei risultati e della conferma-
bilità nell’incarico;

6) di stabilire che i Direttori Generali degli Enti e
delle Aziende del SSR sono tenuti a:
a) recepire entro il 31/07/2012, con apposito

atto regolamentare, lo schema di regola-
mento approvato con il presente provvedi-
mento, anche in sostituzione della regola-
mentazione aziendale eventualmente già
vigente;

b) definire, con separato atto:
• le strutture aziendali cui delegare gli

acquisti in economia con i relativi limiti
di importo, in coerenza con quanto pre-
visto nell’Atto aziendale;

• le procedure per assicurare la programma-
zione annuale aziendale degli acquisti in
economia, anche al fine di evitare l’artifi-
cioso frazionamento delle forniture;

c) disporre l’estensione dei contenuti del pre-
sente provvedimento alle rispettive società
di in house providing eventualmente costi-
tuite affinché la regolamentazione per gli
acquisti in economia sia adottata con regole
rigorosamente uniformi allo schema di rego-
lamento di cui al presente provvedimento;

d) assicurare l’adeguamento dei propri sistemi
informativi per conferire i dati necessari al
sistema Edotto, secondo le specifiche tec-
niche, le modalità e le scadenze temporali
stabilite dalla Regione;

e) assicurare il conferimento di tutti gli ulte-
riori dati ed informazioni necessarie per l’at-
tuazione degli interventi previsti dal pre-
sente documento;

f) assumere conseguenti ed idonee azioni orga-
nizzative per favorire l’immediata attua-
zione di quanto previsto dal presente prov-

27054



27055Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 113 del 31-07-2012

vedimento e per assicurare un sistema ade-
guato e costante di verifica di conformità in
corso di esecuzione con particolare riferi-
mento agli appalti di forniture e di servizi
con prestazioni continuative;

g) assicurare la pubblicazione del presente
documento sui propri siti istituzionali
ancorché presenti sulla piattaforma Portale
Regionale della Salute;

h) invitare i rispettivi fornitori ed operatori
economici a registrarsi all’Albo fornitori on
line di EmPULIA;

i) attivare apposito link sui siti istituzionali
ancorché presenti sulla piattaforma Portale
Regionale della Salute per facilitare l’ac-
cesso diretto al sito di EmPULIA per le fina-
lità di cui al punto precedente;

j) fornire opportune indicazioni alle compe-
tenti strutture interne affinché si avvalgano
in via esclusiva dell’Albo Fornitori on line
gestito da EmPULIA, prevedendo la conte-
stuale cessazione di altri albi eventualmente
ancora in uso;

k) porre in essere ogni utile relazione con la
Struttura Dirigenziale di Progetto dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute
delle persone e delle pari opportunità, al fine
di risolvere eventuali problematiche e sotto-
porre eventuali suggerimenti in relazione a
quanto previsto dal presente provvedimento
nonché di sottoporre eventuali fabbisogni
formativi in relazione al corretto utilizzo di

EmPULIA per le procedure di acquisto in
economia.

7) di stabilire che tutte le procedure di acquisi-
zione di beni e servizi in economica avviate
dalle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale a partire dal 01/09/2012, devono
essere effettuate nel rispetto di quanto previsto
dal presente provvedimento;

8) di stabilire che tutte le procedure di acquisi-
zione di lavori in economia avviate dalle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-
nale a partire dal 01/01/2013, devono essere
effettuate nel rispetto di quanto previsto dal pre-
sente provvedimento;

9) di demandare al dirigente del Servizio Affari
Generali e al dirigente della Struttura di Pro-
getto Dirigenziale dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle
pari opportunità, a ciascuno per quanto di
rispettiva competenza, la definizione delle ulte-
riori modalità operative con le quali dare attua-
zione al presente provvedimento;

10) di disporre la pubblicazione urgente del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1395

Risorse vincolate ex art. 1, commi 34-34 bis,
della legge n. 662/96 per la realizzazione degli
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo
nazionale per l’anno 2011 - Accordo Rep. Atti
n.84/CSR del 20 aprile 2011 tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 28
agosto 1997, n. 281 - Approvazione progetti.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Ettore
Attolini, sulla base delle risultanze istruttorie esple-
tate dal Dirigente dell’Uff. n. 3 Servizio PAOS, e
confermate dai Dirigenti dei Servizi AOS e ATP
riferisce:

La Conferenza Stato-Regioni e Province Auto-
nome nella seduta del 20 aprile 2011 ha sancito
l’Accordo (Rep. Atti n. 84/CSR), sulle linee proget-
tuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle
risorse vincolate ai sensi dell’art. 1, commi 34 - 34
bis, della legge 662/96 per la realizzazione degli
obiettivi di carattere prioritario di rilievo nazionale
del P.S.N. 2006/2008 per l’anno 2011, al quale
occorre fare riferimento non essendo ancora appro-
vato il Piano Sanitario Nazionale 2009/2011 e che
riconosce quale obiettivo centrale del SSN la
garanzia dell’effettiva capacità del sistema di ero-
gare i livelli essenziali di assistenza (LEA) nel
rispetto delle caratteristiche fondanti del servizio
stesso.

Visto l’Accordo del 20 aprile 2011 (Rep. Atti
84/CSR) tra il Ministero della Salute, le Regioni e
le Province Autonome di Trento e di Bolzano per
l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse di cui
alla citata legge n. 662/96 che ha individuato le
linee progettuali di seguito sintetizzate:
Linea progettuale 1: “Le Cure primarie”;
Linea progettuale 2: “La non autosufficienza”;
Linea progettuale 3: “La promozione di modelli

organizzativi e assistenziali
dei pazienti in stato vegeta-
tivo e di minima coscienza
nella fase di cronicità;

Linea progettuale 4: “Le cure palliative e la
terapia del dolore”;

Linea progettuale 5: “Interventi per le biobanche
di materiale umano”;

Linea progettuale 6: “La sanità penitenziaria”;
Linea progettuale 7: “L’attività motoria per la

prevenzione delle malattie
croniche e per il manteni-
mento dell’efficienza fisica
nell’anziano”;

Linea progettuale 8: “Tutela della maternità e
promozione dell’appropria-
tezza del percorso nascita”•

Linea progettuale 9: “Malattie Rare”;
Linea progettuale 10: “Valorizzazione dell’apporto

del volontariato”;
Linea progettuale 11: “Riabilitazione”;
Linea progettuale 12: “La salute mentale”
Linea progettuale 13: “Piano Nazionale della Pre-

venzione”.

Vista l’Intesa del 20 aprile 2011 (Rep. Atti n.
83/CSR) sulla proposta del Ministero della Salute
di deliberazione CIPE relativa all’assegnazione alle
Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo
1, comma 34, della legge n. 662/96, per l’anno 2011
per la realizzazione degli obiettivi di carattere prio-
ritario e di rilievo nazionale definiti dal PSN 2006-
2008;

Verificato che la tabella allegata alla citata Intesa
del 20 aprile 2011, ha definito le risorse disponibili
per le singole Regioni e ha assegnato alla Regione
Puglia risorse pari ad euro 106.984.356,00

Dato atto che l’Accordo del 20 aprile 2011 pre-
vede vincoli specifici sulle risorse ministeriali per
l’anno 2011, che sono stati rispettati;

Dato atto che le risorse necessarie per l’imple-
mentazione delle progettualità rappresentate dal-
l’allegato 1 al presente atto sono state acquisite al
bilancio regionale dopo l’inizio dell’esercizio;

Dato atto che le attività relative alle linee proget-
tuali di cui sopra sono state già avviate a sostegno
dell’attività istituzionale delle Aziende costituendo
vincolo per le Aziende e Istituti del SSR, indipen-
dentemente dalla burocratizzazione dei procedi-
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menti e dalla materiale erogazione dei fondi che
costituisce supporto aggiuntivo per detto persegui-
mento; le linee programmatiche approvate rive-
stono particolare interesse e rilievo per l’intera pia-
nificazione regionale;

Ritenuto di dare mandato al Direttore dell’Area
“Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità” di inviare al Mini-
stero della Salute il presente provvedimento, corre-
dato dalle schede di progetto, onde consentire l’ef-
fettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla
Regione Puglia con la citata Intesa del 20 aprile
2011;

Nel rispetto delle suddette linee e vincoli, la
Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.) ha predi-
sposto i progetti e ne assicura il monitoraggio. A tal
fine le ASL trasmettono annualmente ai referenti
dei progetti, la relazione finale in merito all’attua-
zione degli stessi e la rendicontazione della relativa
spesa, anche tenuto conto che gli stessi si integrano
a pieno titolo nelle attività istituzionali riferite ai
livelli essenziali di assistenza.

1. Cure Primarie
Implementazione del disease and care management

(D&CM)dal progetto Leonardo al progetto Nar-
dino

Cure Primarie
Coinvolgimento dei Medici di C. A. nel trattamento

dei codici bianchi e verdi all’interno del Pronto
Soccorso

2. La non autosufficienza 
Rete di Assistenza ai pazienti con Demenza
Facilitazione della comunicazione nei pazienti con

gravi patologie neuromotorie

3. La promozione di modelli organizzativi e
assistenziali dei pazienti in stato vegetativo e
di minima coscienza nella fase di cronicità 

Modello organizzativo del percorso del soggetto
con grave cerebro lesione (GCA) dalla dimis-
sione dall’ospedale al domicilio

4. Le cure palliative e la terapia del dolore
Sviluppo della rete regionale di cure palliative per

l’adulto

5. Interventi per le biobanche di materiale
umano 

Biobanche di sangue cordonale (SCO)

6. La Sanità Penitenziaria
Interventi di riabilitazione e inserimento sociale

per persone dimesse dall’OPG ed in carico al
servizio territoriale

7. L’attività motoria per la prevenzione delle
malattie croniche e per il mantenimento del-
l’efficienza fisica nell’anziano

Non presentata alcuna progettualità

8. Tutela della maternità e promozione dell’ap-
propriatezza del percorso nascita 

Diagnosi, gestione e terapia delle malformazioni
feto neonatali

9. ”Malattie Rare”
SIMaRRP - Infrastruttura logica a supporto della

rete organizzativa di presa in carico dell’amma-
lato raro

10. “Valorizzazione dell’apporto del volonta-
riato”

Non presentata alcuna progettualità

11. “Riabilitazione” 
Progetto Riabilitativo Individuale

12. “La salute mentale”
Potenziamento delle attività dei Centri di Salute

Mentale 

13. “Piano Nazionale della Prevenzione”
Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 2991 del 28

dicembre 2010.

Per quanto sopra si propone alla Giunta di appro-
vare i progetti previo recepimento dell’Accordo
Stato-Regioni del 20 aprile 2011 (Rep. Atti n.
84/CSR) - Linee Progettuali anno 2011 e dell’Intesa
Stato-Regioni 20 aprile 2011 (Rep. Atti n. 83/CSR)
- Assegnazione risorse anno 2011.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Rag. Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Uff. n. 3 Servizio
PAOS, e confermate dai Dirigenti dei Servizi AOS
e ATP

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo Stato-Regioni del 20
aprile 2011 (Rep. Atti n. 84/CSR) - Linee Pro-
gettuali anno 2011 e l’Intesa Stato-Regioni 20
aprile 2011 (Rep. Atti n. 83/CSR) -Assegna-
zione risorse anno 2011;

2. di approvare le schede di progetto - di cui all’al-
legato 1 al presente atto - parti integranti del pre-

sente provvedimento elaborate secondo le linee
progettuali indicate nell’Accordo Stato-Regioni
del 20 aprile 2011 (Rep. Atti n. 84/CSR) e rela-
tive alle risorse assegnate per l’anno 2011, pari a
euro 106.984.356,00 per la realizzazione degli
obiettivi definiti dal Piano Sanitario Nazionale
2006-2008;

3. di disporre che le linee progettuali, di cui al pre-
sente provvedimento, siano attuate di supporto
all’attività istituzionale delle Aziende Sanitarie
al fine di assicurare i livelli essenziali di assi-
stenza (LEA);

4. di disporre che i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie interessate trasmettano annualmente la
relazione finale in merito alla realizzazione dei
progetti stessi e la rendicontazione della relativa
spesa ai referenti dei progetti;

5. di riservarsi, sulla base di eventuali rimodula-
zioni di progetto definite dai relativi Servizi del-
l’Assessorato alle Politiche della Salute, la ride-
stinazione e/o la riassegnazione delle risorse
anche tra le suddette aree;

6. di trasmettere i progetti di cui al precedente
punto 1. al Ministero della Salute per gli adem-
pimenti di competenza a cura del Servizio pro-
ponente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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